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COLPO D'OCCHIO 
SUL GOVERNO LUCCHESE 

DI SEI MESI 
HBIL 1 ANNO 

S ì gravai * profonda questione per de- 
terminare cosa fosse Lucca in Sei Mesi 
dell'anno Anno 1739, o per parlare piùt 
propriamente, dall'epoca dei 4.. di Feb- 
braja, in cui fu istallato il nuovo Sistema 
del Governo, fino a 1 17. di Luglio, che 
lasciò interamente d'esistere. Generalmen- 
te sì è Lucca in questo tempo chiamata 
Repubblica Democratica, ma vi sano parec* 
chj Oppositori a sì fatta sentenza . Primie- 
ramente si vuol contestare, che in cambio 
di Repubblica, nominar si dovesse più tosta 
Reprivata, 0 veramente Re alienai in secon- 
do luogo, dà molto imbarazzo, e pensiero 
qaell' epiteto Democratica . Molti fervidi An- 
tesignani della Democrazia stabilìron la mas* 
A % si- 
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sima , che il nostra totenòr &óVèrnòo& 
dovesse prettamente intitolare Oligarchia, 
ed Oligarchia sì "è poi immediata Mente det- 
ta nei nuovi Pubblici Consigji , Oligarchia 
si è scritta nelle pellegrine era hzioni dei 
pubblici Fogli. Ma tal nostro Governo o- 
gnun sapeva che risiedendo' nel Senato, 
non potea congregarsi esso jq. minor nu- 
mero di cento Senatóri, e che ordinaria- 
mente riunendosi in un numero maggiore, 
diveniva poi, secondo i casi di affari piti 
ò' meno gravi, di'c eri to venti , di centotrenta i 
e più . Ognun sapeva ; che oltre i Senatori, 
assistendo alle 'Radunanze medésime i De- 
cémviri Rappresentanti, con eguài voto a 
tutti gli altri , rendevasi anche per loro, 
più 1 copioso ilSenaco. Ognun sapeva altre- 
sì, che generalmente gli affari non veni- 
vano sanzionati, che 'per tre quarti dei 
vóti affermitivi', onde sarà agevole ad isti- 
'tuirsi un calcolo affine di riscontrare , ohe 
ìper ottener la vittoria di un' decreto, gran 
Quantità di Soggetti dpvean convenire in 
una stessa determinazione, e però gli af- 
fari si discutevano talvolta giorno , e not- 
te, con replicate revisioni di Imputati, le 
quali ricomparivano a i determinati gior- 



0<T)0*7 

ni. in Senato. Al contrario ognuno ha sapu-. 
to, che nel Governo de' Sei Mesi erano i. 
due Consigli* che stabilivano. la legge. Il 
Consiglio de' Giuoiori veniva composto; 
di 48, ed il Consiglio de' Seniori di 24., 
Soggetti. Ma il pruno era poi legalmente- 
congregato in 24 , ed il secondo in 1 2 Con-', 
sìglieri, di modo ehe bastando ad auten- 
ticare la legittimità di qualsivogia decreta 
un voto di più della metà» 13 Componen- 
ti del Gran Cosiglio* e 7 di quello de'- 
Seniori, cioè ao Persane disponevano di. 
tutto lo Stato. .Si faccia dunque il con- 
fronto della enorme differenza tra la dirli 
colta di stabilir _ cosa, ene nuocesse altrui 
nel primo caso,',e la faciliti che ciò av- 
veniste nel secondo; Deve ricordarsi di pic- 
che ora in mezzo a qualunque aff .re, con-* 
tro le antiche regole,, poteva un Parlato- 
re. saltar fuori ddla proposta, e di sorpre- 
sa perorare per un'altro oggetto,- onde piùt 
agevole se prendesse la rispettiva sanzio- 
ne. Deve inoltre aggiungersi ehe tal volta 
gli arFiri si volevano deliberati per alzata, 
< per seduta, onie prender di vista cliiuo- 
que avesse voluto far opposizione. Se si 
Ì«itttisce r Ìo-<lico, un .tal. confronto CO n 
-. t A3 qua* 
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queste appendici, e se la costituzione Ari* 
socratica si potè non ostante chiamare 
una Oligarchia, che nome dunque si vor- 
rà dare ai Governo de' Sei Mesi? Pure 
alcuni raffermano doverli convenire l'ap- 
pellazione di Democrazia, perchè nulla ha 
essa che Fare col maggiore o minor nu- 
mero dei voti, e perché il Popolo era in 
facoltà di riconoscere quanti Rappresentan- 
ti giudicava essere sufficienti . Ma soprav- 
viene un altro scoglio. Quando gli ha dun- 
que egli eletti ed autorizzati ? Anzi ha es- 
so più volte significato, che non li co- 
nosceva, allora quando incominciarono a 
comparire per le Vicherie nuovi Giusdi- 
centi in luogo di quelli, che l'altro Go- 
verno vi avea collocati ; allora quando- se ti 
Tolte far pagare la Piantatone degli Albe- 
ri Democratici, allora quando s'invitò a 
saldare in anticipazione al Pubblico Esat- 
tore, la rata da scadere nell'anno succes- 
sivo su i generi panizzabili incredeoziati, con 
una grandiosissima condonazione rovinosa ali' 
Erario, in queste ed in altre sì fatte occa- 
sioni, hanno significato ì Lucchesi a i loro 
Rappresentanti, che non li conoscevano. Cer- 
to li è, che fin dai tempo in «ni fu forza «1 
' ■' >- PO- 
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/Popolo di radunarsi nelle Parrocchie, per 
' eleggere d'ordine supremo dei Deputati» 
) . i quali poi uniti insieme doveano discu- 
tere le variazioni, che nella circostanza, 
per minor male, poteano convenire al no- 
stro Governo, certo allora mi si dirà, che 
il Popolo medesimo alcuni pochi ne co- 
nobbe, o perche gli escluse ampiamente 
dalla qualità di suoi Deputati» pel sempli- 
ce sospetto, che avessero idee novitose . 
o perché pubblicamente narrassi , che era- ■ 
no stati nullamente eletti, seconda la di*" 
sposizione della legge-, che proibiva il bro- 
glio, e la compra del voto . Non si vuol i 
però negare qui, che oltre questi pochis- 
simi , il Popolo stesso con ne conoscesse 
tutti gli altri di vista, ed anche molti in 
pandere & mtnsura; ma piuttosto si vuole 
intendere, che non li conosceva, ne per 
sudi Deputati, né per suoi Rappresentan- 
ti. Ora-, soggiungono alcuni altri; come 
si può chiamar dunque ii nostro Governo' 
de Sei Mesi una Democrazia? Se mi è le-- 
etto di manifestare il mio sentimento, io 
porto opinione che, essendo i nomi dalle 
cose un oggetto di convenzione fra gli uo- 
mini , ed ■essendo invalsa modi-marnante- 
A4 1* usati- 
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P usanza , che sì fitto Governo di Sei Mesi > 
si chiamasse intuì & in cute , quello d' una 
Repubblica Democratica , starà a meravi- 
glia, che si adotti in quanto a noi per buo- 
na e per bella quesra appellazione. Cosi 
troviamo averla chiamata anche l'Autore 
dell' Orazion che saccede u questo colpo 
d'occhio, la qUile Orazione senza uscir 
dall'assunto mio, verrò a narrare quando, 
ed a che. effmo fu scritta. E' da ricor- 
darsi che nella Democrazia si fecero delle 
Feste. parte leggiadre, e parte anche ma- 
gnifiche. Io una sola ne accennerò qui 
dille prime, e questa consìstente in una 
processione notturna decorata dall' echeg- 
giamelo dei militari strumenti, e risa 
più brillante da. buona quantità di lami, e 
da altrettanti gr di ed acclamazioni, coi 
quali si portarono attorno per la Città i 
Busti di Kousseau e di Voltaire, che an- 
darono poi a finire sopra la cima di due 
rimarcabili colonne, stabilmente collocate 
entro la Sala del Gran Consiglio. Rispet- 
to alle seconde mi conviene per necessi- 
tà, d'indicarne due. Una fu il solerms 
piantamento d' una grossa Quercia in mez- 
zo alla Piazza, fatta estrarre con diiigen- . 

za 



Dtgilized by Googlé* 



zi dal suolo nativo, perché si dovesse af-; 
ferrare nel suo nuovo domicilio, e pro- 
sperar lungamente. Se io dovessi ad una, 
ad una ridire le cerimonie , il militare ap- 
parato, la scelta musica, e la concorren- 
za delti spettatori, son persuaso , che co- 
lui il quale non ride la Funzione co' pro- : 
prj occhj ( prenderebbe una grande idea* 
di questa rappfesinoiaaai rotta ailJò- al. 
suo termine con molta felicità , se non che 
quando si dette il segno al Popolo, che 
sciogliesse il freno al suo giubilo, e gri-, 
dasse i formali Evviva, fuor che alcuni, Ì. 
quali si trovavano nell'interno dello stec- 
cato in prossimità dell' albero » tutta la 
Piazza taceva, ed anzi gli uni si guarda- 
van con gli altri, per tener ben a mente 
chiunque avesse gridato. Ciò che perù 
non potè leggersi, se. non con un fremito 
di sdegno da mo ti, fu un' Orazione, che 
venne pubblicata con la sta:np<t , e che era . 
stata recitata in questa occasione, ma che 
fu intesa da pich siimi, i quali eran d'ap- 
presso dell'Oratore. Odiaste fa certo Pre- 
te, Straniero, cui il giro della sua fortuna, 
avendo fatto cambiar più dimore , si era 
finalmente ricoverato ia Uk<Ù« ove seb- 
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bene limila sorte l'avesse fatto incorrere '* 
in divene peripezie, sì maneggiava però del N 
f tuo meglio, per e«ere riconosciuto legai- i 
mente come Cittadino tacchine. Egli in - 
tal suo lavoro sbagliò in molte cose, per- 
chè non sapeva la nostra Istoria, e fissò 
alcune basi affatto erronee, sulle quali si ap- 
poggiavano delle maligne imputazioni con- 
tro il Governo Arisrocratico.edelle bollenti 
invettive control' Ordine Nobile , per chia- 
mare il Popolo a sommossa contro il me- 
desimo. Si videro prontamente diverse ri- 
sposte manuscritte, che non adulandolo, l'av- 
visavano ancora di qualche abuso nel)* aver 
ne' suoi passi voluto contorcere il Sacro Te- 
sto. Esse perù non vennero pubblicate, e 
frattanto non mancavano alcuni di ripete- 
re con larga giunta , quanto avea predica- 
to 1' Orator di Piazza , e per poco , me- 
scolando il vero col falso, fu io tanta bur- 
rasca, prossimo il caso, che mollisi la- 
sciassero penare in balìa di fortuna, e che 
perdesser la Bussola. Non può negarsi, che 
per 'imbarazzare viemaggiormente la Te- 
sta, molto non conferissero parecchie co- 
se, lo ho promesso di parlare d' un al- 
*** Festa delle Magnifiche, ed «ccoinivi api * 
può- 

■ 
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punto. Il giorno 17. Febbrajo si fece alla 1 
Quercia misteriosa, una nuova cerimonia, 
imperocché , essendo comparso nell' altra 
sunnominata occasione, che non si fosse* 
ro svegliati li Spettatori dal proprio letar- 
go, si voleva tentare questa ulterior prò-: 
va, e chi teneva in essa alto magistero' 
prorestava, che se non avesse il Popolo in 
quella giornata dato dimostrazioni d'esul- 
tanza, arrebbe meritato un intero abban- 
dono, e non la faustissima Rigenerazione. 
Per le strade, al Palazzo, nella Piazza, fe- 
stoni, e corone d'allori; treno militare 
nella più splendida comparsa; scelta mu- 
sica all'Albero; canzone Patriottiche ; sai-' 
ve d'artiglieria; Carro trionfale di Poe- 
tiche rappresentazioni, ed altre cose si 
fatte, a, cui si erano invitati i Patriota 
delle vicine Citta, non furono il più toc- 
cante della festa* e tutto ciò passò con 
la consueta serietà. Uno squisito pranzo, 
a cui ninno potè sapere quanti mangiaro- 
no, e quanti bevvero, pose fiato in cor- 
po a non pochi devoti d'una si fatta de- 
mocratica Solennità. Che discorrere di 
Commedie e di Carnovali? questo diverti- 
mente - l "'-— ja ìusì che. tor- 

vo- 



Digilized by Google 



o£ xir )o / 

voleva, era della Partita. Chi iti gran S 
giubba, chi irt farsetto, e chi ih camicia; \ 
chi in parrucca, chi iti cappello, e chi 
in berrettino; chi ih iscafpe, chi in isti- V 
vali, e chi in zoccoli ó in pìàòellette. 
Niuno stenterà a credere, che in tutta la 
casa non vì si capiva. Tri uria frammi- 
schianza continua di linguaggi, e .di odq- 
ri diversi, suscitossi una letizia clamorosa , . 
e si gridarono piìi v Ite, in saldo e quie- 
tanzi della buona refezione, quei Viva ché 
non si erano voluti gridare in Piazza. Ma 
queste figure, che innanzi agli occhi del- 
la moltitudine tendevano ad annullare vi- 
stosamente ih un colpo la indispensabile' 
distinzione dei ceti nella Società, li po-~ 
nevano finalmente tutti a livello, senza, 
prender direttamente in veduta di perse* 
guitarne qualcuno. 1 Nobili si trov'avan 
soggetti a sopportare ben altre cose. Non 
i( solo mordace ordine d' uh affrettato a- 
bolimento delle Anni Gentilizie nelle mu- 
ra di tutte leCasd dello stato, ed anche per 
le Chiese sulla tomba dei Morti , non certi 
altri piccoli spettacoli di vilipendip,che si 
davano pubblicamente da alcuni san Loulot 
Stipendiati, non le maligne insultanti Ca 0 - 
■v, ■ zo. 
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zone, che ii facevano ogni icra cantar* 
' con urli grandissimi per la Cicca, non al- 
tre molte sì fatte cose erano quelle, còri 
le quali voleyasi abbattere il decoro e là 
riputazione dei Componenti il Governò 
Aristocratico, mi conerò di loro fino ne- 
gli stessi editti pubblicati da qualche Mi- 
Distro della Giustizia, si leggevano auten- 
ticamente Stampate invettive ed insulti. 
Se rimarranno m--morabifi le Commedie , 
"che si facevano pubblicamente recitare da- 
^ii Strioni, onde colmar d' ignominia 1 lo 
stesso ceco , e le passate M lustrature eoa 
apostrofi indecenti verso determmati Sog- 
gètti. "Più memorabile ancora sì renderà 
Tino specialmente di qiiesti editti , ctié 
"aspro e' purigemè richiamava a tai Com- 
medie gli ex Nòbili , rimproverandoli di 
essersi allontanati dal Teatro. Tutto lo 
stéssa Ceto' si trovava- preso tanto di vi- 
sta," da alcuni, che-rrón ayrebbono òsàió 
Vei pèrsone- nobili trattenérsi p^'r "poco à 
parlare insieme incontrandosi ih uria strai 
da. 1 Le conversazióni loro per ciò si chiu- 
sero immediatamente, -e : gli Aristocratici 
nelle lunghe sere dell' in verno ,' riou/'s] 
videro abbastanza difesi dalie insìdie delia 
mor- 
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mormorazione , che raccolti m seno delle 
proprie Famìglie Par tuttavia in qualche 
ora del giorno alcuni pochi ne conveni- 
vano in un luogo determinato della Piaz- 
za, ove per costume sotevansi trasferire 
ad informarsi di ciò, che giornalmente ac- 
cadeva, ed ivi dunque si fece comparire 
a prender posto un vecchio Carnefice, 
che malgrado qualche reclamo del Popo- 
lo, da più anni non aveva *pr esC! "° servi- 
zio alla Repubblica. L'Autore della pre- 
sente Orazione che aveva disprezzato le 
prime calunnie contro l'Aristocrazia, pro- 
mosse da uomini torbidi e screditati, ve- 
dendo, che di giorno in giorno acquista- 
vano aspetto di verità presso alcuno della 
Popolazione, e per le conferme, che tut- 
tavia se ne ascoltavano, e per le apparenze 
con le quali si tentava di porre in som- 
mo discredito quanto era stato costumato 
nel passato Governo, stimò parte propria 
di buon Cittadino accingersi a tener fer- 
ma alla giustizia, ed alla verità la pubbli- 
ca opinione. Sebbene risenta esso in ogni 
frase dell' orarioa sua la infinita cautela 
che le circostanze esigevano, tuttavolta, se 
U fu lecito di farla presentare ad onor 
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i della Festa poc'anzi accennata in una se- 

/ ria e spcculatncc Società di democratici, 
fa però impedito dal farla imprimere, op- 
ponendovisi il savio consiglio degli amici. 
Ben è. vero che, con la libertà introdot- 
tasi della stampa, qualunque dicerìa po- 
teasì in Lucca pubblicare, tanto ivi im- 
pressa quanto in qualunque altro luogo, 
ma questa libertà era relativa a certe mas- 
sime, c non a cene altre, onde un nuo- 
vo scritto che semplicemente richiamasse 
alcuni tratti di Scoria pubblicati in addie- 
tro parecchie volte, potea ora da alcuop 
chiamarsi incendiario, e produrre de "i 
nuovi mali. Ne si creda già, che la Na- 
zion Lucchese avesse per ombra discio co 
i nodi tenaci di reciproco attaccamento., 
.che insieme univa ogni classe di Persona, 
ed istigata, avesse con dille apparenze 
.d'inasprimento adottato un nuovo a scema 
.d'opinioni, affatto diverse da quelle, che 
avea costantemente professato. Ognuno ffi 
qui testimone, che sospirando impallidiva- 
no tutti i più saggi, e più illuminati Cit- 
tadini, j quali sono stati, e saranno in 
ogni tempo il prezioso conforto da rin- 
vigorire la Repubblica. Ognuno vide il 
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Mìrimarico di tutto fri una "parola il tiucU l 
no ed araorevol Popolo delta Città , J e dellò \ 
Stato. Da alca mano si dovette sovente i 
intimorirlo coti degli atti di- rigóre, per- V 
che non sopportando esso certe particola- 
ri vessazioni, cerei stranissimi oltraggi, è 
certe generali rapino pubblicamente decla- 
mava; ma fu inutile 1 ogni' tentativo dì 
farlo tacere. Appena corse una filsa voce , 
che i Tedeschi fossero a i confini della 
Repubblica, tutte le Terre, Castelli, e 
Vichtrie deQd Stato fecero a gara nel mo- 
strare degli atti di esultanza con fuòchi 
dj g'oja nelle rispettive Comunità; si at- 
terrarono gli Alberi democratici; si scaccia- 
'mno i nuovi Giusdicenti; si presero le 
armi, ed i Viareggmi con un colpo di 
'mano s' impadronirono di tutte le fortifi- 
cazioni di quel Porto. Il soccorso che si 
credea prossimo, era tuttavia lontano, e ^ 
però altro da tutto ciò non ne proven- 
ne, che multe gravissime, consegna dì 
tutte le armi, arresti , e condanne . Il ca- 
so piò deploràbile fu quello degli indicati 
"Viareggini, i quali confortati dalla solle- 
vazione della vicina Pietrasanta, e di Mas- 
tt, crederoBo di potersi sostenere fino ali* 
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arrivò delle Truppe Aus;ro-Rti5se. I me- 
desimi, benché minacciaci 'j si mantennero 
■fermi ne) partito, e non sederono i Forti 
finché non fu accordato un perdon- ge- 
nerale, e videro poi fremendo, che cinque 
dei loro si facessero fucilare a Livorno. 
Non posso io lasciar d' accennare sopra 
di ciò, clic in quadro anni, ne' quali [la va- 
ne parti d'Italia provenivano alla Repub- 
blica disturbi infin. ti , perché da alcune 
Società d' intorni, ed esteri Nemici si ten- 
tava di mandare ad esecuzione il proget- 
to riassunto più volte, di derubare priva- 
tamente ìa Città e lo Stato in omaggio 
dell'Uguaglianza, e poi dì regalarlo alla 
Cisalpina in ossequio delia Libertà. In tali 
quattro anni, in ' cui si fatti Corsari di 
Terra spesero diverse voke delle somme 
non indifferenti per dar la caccia, ed assa- 
lir questa Preda ; furono commessi qui 
motti attentati di vecchia, e di nuova in- 
venzione, ma furono sempre sufficiente- 
mente rintuzzati dall' Aristocrazia , senza la 
morte di alcuno dei Delinquenti. Non dee 
credersi nemmeno, che cerco spirito d'av* 
versione contro il ceto delle persone Nobi- 
li prevenisse generalmente, dalla Glasse dei 
& CU- 
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Cittadini det naovo Coverò?. Ad alconi-dt 
essi socialmente, è debitore ogni ordine di 
Per.one di essere siate impedite molte violen- 
te e di aver fatta i m-desimi valere mol- 
ta costanza per allontanare dei disastri mag- 
gior,. Ben è vero, che per ; far ciò con- 
veniva loro di esprimerai col nuovo Un- 
manaio rivoluzionario, ed il Popolo mi- 
nuto non iscoprendo le (oro s.ncere .menzio- 
ni ed il loro indispensabile artificio, sentiva 
daì medesimi la volta contro 1 passati Am- 
/ininmralor,, prorompere ,n molte intitola- 
zioni d. Tirannia, d' Oligarchia, d, Dispo- 
tismo, e di altri non,, si tati,, che chia- 
mavausi, wU rima/iu, .! «uah non erano 
«ti certamente a corroborare quella boo- 
• pa opinione , della quale ayej I ordine Ari- 
' stocralico in, ogni tempo goduto. I Consi- 
deri per lo più si sarebbor, guardati. non 
Istante dal chiamare, j Componenti <Wj 
' \i Aristocraz» coli' aggiunto, di f<f/W<, 
um,rar,, «fife* agita»" ■.».»« Cwl»- 
,„ , .. Questo epitetare era ris?rpato in 
Piena adunanza, solamente all'orgasmo o- 
"ìalorip di «»' Membri Democratici mol- 
' to conosciuti, e perchè appuro conosci,,- 
i (issimVnon pregiudicava caso ..«tu che sia, 
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/ molto più, che sovente in Consìglio taluni 
Tra loro a piena bocca si barattava!] pa- 
role affatto opposte all' urbanità.' General- 
mente però subito, che le circostanze offe- 
rivano su i nuovi metodi qualche aspetto 
di più vistoso attuai disordine, preso esso 
in consid.Tjzione, , si pronunziava ne* Con- 
glj medesimi che, rispetto all'affare preso 
di vista, era esso nel passato Goyerno con- 

i ne votante sistemato, e che conveniva 
in questa, parte riassumere le stessa dispo- 

r sizioni . Cìq più special mente ebbe luogo 
I circa tutta la vista Amministrazjon pe- 
t cuniaria, sulla quale fuyvi b-n presto il 

ii maggiore scatenamento, e non terminò 
» nem-Tienq dopo la morte dell» stessi Con- 
ti- siglj, e del Direttorio pei libri molto arre- 
li' traci di qualche Dipartimento, e per la man- 

:■ canza di documenti, e di altre cose da 
tei- accomodare in qualche maniera la rispet- 

i tiva Scrittura ( lo vorrei che ognuno si for- 
f masse una giusta idea dell' imbarazzo che 

, \ il Governo incontrava peli* esimersi dall' 
,:■ operare cose inconvenienti e dannose , e 
not della difficoltà che sempre aveva a fronte 
nel produrne. delie utili e buone, perché 
sii mi duole di sentirà accagionare L in mas^a, 
f B 2 k 
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Se Penone in carica, dei mal?'fiiRp$t*ssimT p ' 

che si sono rovesciati sopra qaesta am. bi- 
le, e diletta Nazione. La massima parte 
delle medesime chiamate ad assisterla , 
Don sapendo in quali altre mini andreb- 
be a cadere, vi si sono dal primo giorno 
di buona voglia , ed a buon fine prestare , 
recando secò loro quei lumi, de' quali era- 
no fornite dai proprj diversi stu;tj , e dai 
proprj ialentì,e certamente non sonosì ge- 
neralmente, potute disfare della loro inespe- 
rienza. Esse del continuo si sono access 
di un giusto sdegno, quando venivano in 
cognizione, che cèrti particolari Soggetti fr- 

'cevano appezzaroe vendere una quantità dei 
cannoni delle nostre fortificazioni j quando 

' scoprivano, che da circa cinque in sei mila 
libbre di antiche memorie tolte dai pub- 
blici Ari;hivj della Repubblica si dissipava- 
no negli bsi più abietti delle nostre bot- 
teghe; e quando potevano essere intesi di 

, molte' altre somiglianti cose, che non è qui 
lutjgo di rammemorare. Esse medesime 
hanno per egual modo con energia decla- 
mare sempre pef assistere ciò , cne parea 
lor' consentaneo alla Religione, ed alla 
Giustizia , ma sventuratamente ha regnato 
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sopra molte operazioni un alto indeclirJa- . 
bil Fato i che loro malgrado affrettava ugqi . 
momento i più gravi disastri. Nonsulopiom- , 
bavan essi àd oppression della Nobiltà. Dopo . 
ayer già depositato le Famiglie Nobili nel , 
pubbi co Erario timi gli on> tutu gli argen- 
ti, e delle partite di danaro a so v venimmo/Hi 
delle attuali spese, erartsi poi trovate eo&req- t 
te a porre insieme, e pagare con gravissime ■ 

Sroporz ani fino al 121 , .e più per cento 1 
elle rispettive annue entrate.secondo la mK, 
nore,o maggior portata delle medesime , ed; 
era imminente un altro, fortissimo riparto 
a loro rovina, insieme con V ordine di con- > 
segnare ai pubb-ici Maggiazini la metà del ; 
Jor nuovo raccolto del Grano. Questi di- I 
sastri tendevano anche precipitosamente * 
allo spoglio, e al discredito degli Eco lesi»- . 
tici, all' oppression della Nobiltà,- alla cor- > 
ruziott del costume, al dissipamento, di 
tutte le forze nazionali , ed. in una parola 
all' anivefisat distruzione . Che po.iso mtan- . 
to,e chedebbo aggiungerai, più, onde mo- , 
strare la situazion dolorosa, io cui sonori , 
ritrovati molti Rappresentanti della Demo- . 
crazia \ Hanno essi ben presto dovuto pren- 
dere eoa verq sdegno, di vis» i Nemici . 

B 3 dei? ' 
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dell* anterior Governo, ma q'iet Tato, di - 
cui pirlo, quel Fato stesso, eh.- si giudi- 
cava, da primi funesto sol irti ente agii A- 
ristocratioi » si è venuto in pochi di a ri* 
scontrare j cori Uri rammarico ini-fficice , 
Vit: più terribile a tutta la Nazi .rtV. Par- ; 
lochè dopo avere riconosciuto qua! fosse " 
indubitatamente il voto decite ; universale - 
di tutto il Popolo , e dopo aver preso 
bella sincera veduta la bu .in yotontà, e le 
discrete massime d' una maggior parte del 
Colpo Oeaiocmico, per essere veritieri e ' 
gius-i, converrà dire, che Uri Solo pugno 



li. Ma queste pugno di Soggetti di quali 
Uomini mai veniva composta ? Qualche 
Spirito inetto, che non trovò il modo di 
farsi distinguere nella Società, sennón trin- 
ciando a dritto e a rovescio tutto ciò, che 
non intendeva, tuttuciò che aveva senti- 
to chiamarsi come difettoso, non contiscen- 
do,che molti sulla Terra Sono difetti ne- 
cessarj nel/ ordine delle cose, e che si 
dee, da chi possiede dei talenti, cereare 
di sminuire questi difetti , non di distrug- 
gere il mondo. Qualche Spirito debole j 
che per aver riascolta fra. le domestiche 




pa* 
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pareti'!» vai insuffi<.ieitóa ," òtterinV uni ' 
talquale esumazione,' e gonfiò di questa, 1 
giudicò 'di dovere affrettare l'opportuniti 
di farsi meglio distinguere 1 < pan dubitan- 1 
do, ciiè : a suo tempo,- sotto tó scrutinio »■ 
del Pubblico * poteva esser giudicato 'minuti 
habens: Qualche Spirilo fatuo, il 'quale • 
cól nuovo ordin di cosa , credeva di'réri* ' 
dere un gran servizio alla Patria» è'pìe 1 -- 
nò di certe- maligne a'tr'ùì promessév'ef" 1 
«T'una beata serie di felicita /da : se ìntrtia* r* 
gìnàte , imponeva a tutti l sÌlénefo sopra Aw ' 
voluta, e per tioi tanto tfscéssaria* '■ Indì* ,J 
pendenza 1 ,- giurando di saper dì sicuro» 1 
che la Città di Lucca era anzi per" essere 
Ja Centrale della intera Toscana. Ma questi ' 
Soggetti,- capaci di produr der male per 1 
isciaurataggine, e di giudicarla : bene per 
ìsEoltézza,' nofa poteah ; essere' ehè mate- ' 
riali struménti di chi faeeane' il suo 'gio- 
co. Se pertanto si cancellati costóro dal 
libro* de* ven'Uoiriint, degli Uomini- cai- ■ 
colabili in questo caso, altri don vi ri-' : 
mangorio in quel pugno,- che ben' pocbìs- ' 
s.mi Individui ,■ nulla parti tanti in sostan- 
za 1 della au'ona; mirale,- e della Religione» ! 
e per l'opposto» molto del proprio orge-' - 
vi B 4 gli», 
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glio, e specialmente delle loro pirticolari 
vedute» e dei; foro profitti. ,Qjie«E Indi- 
vidui dfligentemeÀte raccolsero i facino- 
rosi di tutto il Paese, e con si fitta Co- 
orte svelta ed agguerrita ^ come, fossero 
tutti assieme i Pretoriani di Lucca, si die- 
Ma l'intesa per erigersi a rappresentare il 
voto della N .zione , e stabilire una propria 
assoluta Signori i Era cesa agevole in so* 
Je- due ore à sconfiggere, e fugare tutta - 

Suesta masnada , ma risalendo a quel Fato , 
i,cui parlai,; ben si ravviserà, che .tue, 
to accader doveva come avvenne per con- . 
turbare il limpido ordine delle cose. 

Sopravvenne finalmente 1 nei 17 Luglio, 
che di qua partirono le Truppe Francesi, 
e disparire in un momento la intera scena 
Democratica. Rimise la Repubblica inte- 
ramente a se stessa, bene affilata alla, vi- 
gilanza, ed al zelo delta sempre lodevois . 
Milizia Urbana, e si riassunsero le nostre 
Rìformagioni. Si trovò quindi essere sta- 
ta un ottima provvidenzi del Senato la 
dichiarazione già fatta nd primo sconvol- 
gersi dei pubblici affari, che il Collegio 
del Gonfaloniere e degli Anziani, allora 
in canea pei due mesi Geanajo, é lebbra- * 
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f jo, dovette in essa permanere aìla suprema 
Reggenza, finché coerentemente alle sue 
Costituzioni non rimanesse il nostro Paese , 
assicurato in una poli cica situazione di , 
pubblica tranquillità. Ciò tanto meglio ve- 
niva a riuscire, perchè in ragione degli an- . 
tichi Privilegi, dovendosi riconoscere nello , 
stesso Collegio la Dignità di Vicario Im- 
periale , mille cose pulsano antivedersi, per ; 
le quali si rendesse opportuna resistenza, 
t di sì ragguardevole Mag:s:ratur,, che pò- s 
tesse all'uopo con l'insigne sua autorità 
convenevolmente ( a norma delle circostan- 
ze* richiamare dalla violenta oppressione 
]e nostre Leggi. Questo Colaggio fu duri- , 
que ristabilito ancne per volontà dei be- 
nemeriti, e celebrati!- imi Comandanti Au-; ; 
siriaci, quindo essendosi frattanto appros- 
simate alla nostra Città .fra le infinite ac- 
clamazioni, ed il suono di tutte le cam- 
pane della Campagna ovunque passarono , 
alcune Schiere delle memorabili,' e, vitto* . 
riose Truppe sotto gli .ordini loro, i sin- 
ceri evviva, e tutte le .altre eguali dima* 
Stra?ioni della Cicca, ed io una par ila di, 
tutta l'intera Popolazione. esule iute ,s rpaa-^ 
«arodo di gran lunga no, cuc con la hh<u« 
« 
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tà- fatta dianzi potuto per segno di grati- 
tudine escogitare. Sarebbe partito ad alcuno, i 
che la piccola Repùbblica di Lucca dopo la 
discesa dei Francesi in Italia fosse dovuta 
essete una delle prime a cadere, specialmente 
sabito dopo la occupazione' delJaLoraoaidia^ 
essendo rimasto il Paese nostro da diverse 
parti a confine della potente Repubblica Ci» 
salnina^ la quale sia di Cornuti determina- 
zione , o di semplice desiderio. di alcune 
sue Autorità, fece continue astili pfove per 
impadronirsi A' atti buona, parte del nostro 
Territorio; Ma .l'esperienza dimostra*, eb* 
n&n si dee sempre riguardare l'.estènziuU 
d'uno Stato, per calcolare le sue resisten- 
ze. Dopo esser passate» e ripassate più vaU • 
te -delle Truppe, noi eravamo j sempre ri- : 
masti immuni* Certo si che ilj. nòstro 
Governo, quando si trattava di forze in- : 
finitamente trascendenti , aveva combatto- • 
tO per mezzo di politiche operazioni , ed ; 
aveva con molta industria preso tempo,' 
affine di dar campo allo scioglimento del- 
le' pia lusinghiere aspettative; ma quando 
era stato luogo a potersi cimentare anche 
con le armi, aveva- chmso le porte della 
Città in faccia -ad una forte Cateto» ■■ di-s 
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Cisalpini , a^eva all' dopo raccolto sópri 3 
4000. bravi Miliziotd ' alla difesa' delle ' 
Tei;re della Màfi'tìaj ed aveva con Soldati ** 
di linea,. SoStebuti in Aforitignoso dalla * 
intera, e valorosa Popolazióne di quella.' 
Vicberia i fatto costar bert card a i suoi 1 
Nirmscì l'assalto di quel Pa(.'Se. ; fri questo 
mentre eransi veduti irl Italia cadere 'adì 1 
uno ad ano i Principati* fuor" di quello ■ 
di' Parma, che non é da prendersi in cori- : 
siderazioné per le sue circostanze, e nei- ' 
la Toscana eravamo noi inSierne col Gran-"' 
ducato quasi s'alia Cirria degli scogli, rima- ' 
sti salvi dalla universale Inondazione. Voi- ' 
le il Fato iridaci) m bile * Che si accendes- 
sero allori delle querele \ per essere poco 
ansi stata la Città di Livorno presidiata 
dalle Armi N'apolitane , Se' questa cagio-" : 
ne dei comurji disaSri fosse mineata, ceri- -' 
to' altre è da creaersi , che da queir irre- 
mlssibil Fato ne sartbbono state suscitate. [ 
Alloraché pervennero à Lucca i '6000. ; 
Francesi j erano essi dirètti ad impadro-' 
nirsi dì quella Piazza t e si davanoqui, dal ; 
General Serrurier, ordini prerourosiss mi ; 
per far lavorare, con multa spes* giorno è 1 
notte, al risubiiimcato W cammino eh» 
eoo* 
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conduce a Pisi, già devastato dal Fiume 
Sarchio/Nuove incidente sospèsero per 
tlcuni giornila marcia .delle Truppe, e do- 
verono alimentarsi in Lacca, ov^ abutfii 
cónto presero la loro stazione. Cònvien 
dire però che queste Truppe non fossero 1 
per allora' destinate pél nostro Paese; poi- 
ché , oltre quanto, si é accennato , è da ri- 
flettersi primièramente, che in tutto il cor- 
io della presente guerra , ì nostri Aristo- 
cràtici avevano nitritati» Todi ben giuste, 
e sincere approvazioni, per la esemplar 
maniera, cori ia quale efansi quasi mira- 
colosamente ih ogni occasion comportati, 
alfine di sostenere la propria neutralità, é . 
queste lodi, é queSte approvazioni erano 
(tate continuamente con benevolenza loro , 
ripetute dalle Potenze Belligeranti, e iri 
special modo dalle Autorità Francesi. In 
secondo luògo è da considerarsi, che poti' 
intervenire circa l'affa* di Lucca quache 
arbitrio dettato dalle circostanze de \ì 
Generali; poiché mentre essi prima per con- 
siglio, e poi per comando intimavano a i 
nòstri Aristocratici di Democratizzarsi, 
riceveva per altra parte il' Governo dai su- 
premi Oracoli i dei riscontri di Protezione 
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eh» fion venivano attesi, e ' delfe 'confer- 
mile eziandio, che non aveva essa nulla a 
temere. Ovunque sonò penetrate le Tnip- 
pe medesime, a introdurvi la Democrazia', 



fosse, un aspetto di querela control! Do- 
minio attuale, e in parte un numero di 
rNovitosi, hanno cori qualche sommossa, 
agevolato ad esse delle ostili operazioni'. 
Rispetto al nostro Paese però, non era 
possibile anehe da lontano, che niuna di 
queste querele avesse luogo ; e però ìl 
General 'Serrurier nel)' invadere di passag- 
gio la Repubblica, prorestò di non volar- 
ne turba'e il' Governo. PriyatQ È'sSo 'iii 
ultimo affatto dell' interna Polizzia'd'-llo 
Stato, ed in grembo ad un' Armata Rige- 
neratrhe , non ostante potè sostenere la 
Popolazione anche pel éorsj di trentatre 
giorni sempre tranquilla , e sempre costane 
te al Senato. Per renderla insomma capa- 
ce una volta delta nuova promessa Pélieità t 
fu necessario un patente supremo assolu- 
to ordine dei Generale, ed una formile; 
in sostanza ma (contro il solito stile ) a* 
micheveJè operazione di fatto .' A qnellt 
Aristocratici finalmente che avevano* so*- 
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permeo con tanto travaglio l'immunità, ed 

il decoro della Nazione, a quelli Aristo- 
cratici stessi » con una Deputazióne eletta 
dal Ceto loro, dovette il fuggitivo Diret- 
torio riconsegnar la Repubblica, sempre 
«tata amica di tutte le Potenze. In qu.-sto 
nodoall'evasion dei Francesi, e quindo essa 
rimase così libera da ogni forza straniera, 
cominciossi a ristabilire il consueto ordi- 
ne delle cose. I Deputati noi (ardirono 

3 ricollocare al proprio posto la «oprallo- 
ata Reggenza del Gonfaloniere e degli 
Anziani della Repubblica, e questa in som- 
ma, ha il vanto nell'Italia, che il suo Sta- 
,to non si potè mai '0. niun tempo consi- 
derare plausibilmente, o per )c vecchie, o 
per le nuove regole della guerra, come 
un Paese di conquista. Ma crederei d'abu- 
sarmi della benignità del Lettore, cui pro- 
misi un Colpo tfÓcch'Q, se ornai non lo la- 
sciassi al limitare della seguente Orazione, 
che nell'occasione indicata, fu scritta da 

trave ed accigliato Autore, cui un Eru- 
ito non tardò ad aggiungere certe Nar- 
razioni Istonche alia Orazion medesima 
relative, 'e che nel terzo Opuscolo con>- 
spariranno. 
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' Fera gloria radiai agit , atque etiam propagatur , 
• fitta omnia tamqum fitscuti teieriter decidami 
we simxlatum quicquavi potei essi diuturwtm . 

■ • Oc de Offic, 
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GOVERNO ARiSTROCATICO J 

pi. tocca 
', o r. 4 z i o ti k ; ; 

scritta ter 17ni società" ' 
.. . di: democratici -, 

jj« H.'ò«ASIO»E DI CIL11I1U1 I» IOLUO* 

.( ...' FJi- : TA PAmiOTTICA , ^ 

V_> na industriosa Nazione, « virtuosi 
Cittadini, che nel giro di angusto confi,- 
■ne hi pel corso di motti; secoli potuto 
m:ìn tenere còri maraviglio» alacrità, .0 
ben presto ricuperare- te siu iodipeoder^- 
za ; una Nazione che ha saputo vincere 
i suoi Nemici , te più volte non con ìp 
■irmi d'una forza quasi sempre scarsi ed 
insufficiente» roa col presidi» .della. Pru- 
* den- 
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denza e del Consiglio ; uni Nazione la 
qu le è stata per sante; diverse Età spet- 
tatrice delle Rivoluzioni dell'Europa, e 
qihìtt affatto divisa dai UrbiÒ>".t«mflektq- 
■i, che sovvertono la faccia della terra, 
lia richiamato' f* ammirazióne degìi'Stra- 
Bieri; questa fti'ecoia Nazione, ja Nazioo 
Lucchese id-dicp, è tenuta'pertlebjto sa- 
cro di conservale- -alla i'osieruà. il prezio- 
so deposito delia 'sua Gloria. 'Ed avv'en- 
gachè la già ottenuta rinomanza sia egual- 
mente nelle famiglie, .com'è nella . wùrèr- 
"salita di una Popolazione, di" grande '«i 
citaraento atl'-ardoo cammini -delle vircuo? 
se operazioni , così ben. a ragione quanto 
fu conveniente di ricordare' a i 'Figliuoli 
la memòria onorata de' già estinti Geni- 
tori, altrettanto vuoisi essere benemèrita 
opera * in qualunque accaduta Rivotuzion 
è uno Stafó, ? il richiamare' alle yireo de4* 
-là politica' Età/ ornai trascorsa la perspi- 
cace ponderatone d'un Popolo J cùfsìa 
«ara egualmente '< la sna' Felicità e la :sua 
Ptìria.'Che se accingendomi io a cagò*- 
narvi "della stessa .'estrema Età, alerò- la 
-sorte' non 'concede alla manchevole Ora- 
aìon mia, «e non di avvolgersi per entrq^ 
' - 1 a due 
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» due, «coli miseramente prQcelIpii, non 

per Reseci discpnfortato 19,' e tolto" qi' 
anim,o L pér la deficienza di più gradevoli^' 
ed appiedici avvenimenti, mi farò a du- 
bitare' della "cortese accen^ion vostra, a 
perchè, nella ' veloce attuala rivolta' dèlie 
pià ricevuta' opinioni, estimi, alcuno che 




fio 

(e . 

altri all' opposto si avviai, elle l'inoltra- 
mentq del Gqverno medesimo all'estremi 
iua decadenza "pffra un "cerjf ordine di 
mal .augurate !, complicazioni , che, come; 
ultima face/, dj limaccioso . torrente , noli 
abbia da incontrarsi nel rimontare a i 
superiori suol rami, che jic^u,e devasta- 
trici ed impure. Il fissare il pensiero' sul- 
le vecchie .massime delta Repubblica' no^ 
sera, ad altro, certamente non porterebbe,, 
se no.q a conoscere che, furóa esse il ne- 
cessario resultato delle .antichissime leggi, 
e di tutt^: Jé sjrcosca.nzè rispettive de'ténn 
pi suoi. Ma isà quéi primi stessi Cìttadi- 
pi, pei q^ili n,e| ió Ì8 prese lo, stato, con 
autorità maglia spiegata aristocratica for- 
« * ma, 
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ma, giusto tributo di lode appartenesse, 
e non meno a i più immediati loro suc- 
cessori , fincriè scorsero i tèmpi oscura- 
ipènté Funesti aire moderne sentenze dell* 
vostra celebrata FilosóSa f 6 tittàdifii , 9 
se doviita Jode egualmente meritassero que- 
sti ultimi , i guai nella successiva luce del- 
la medesima tanto indefessamente combat- 
teroiip per consertare illesa la vòstra tan< 
y> necessaria indipendenza; in casosiffit- 
io e come V gran ragione non vi sentireste 
voi inBammàrè il magnanimo. petto da un 
fervido zelo onde superar degnamente^ 
ogni lor vantò, con tinta maggior pron- 
tezza ed efficacia, quanta per cagione di 
queste attuali _ vostre maggiori cognizioni 
vedete esserne at tendi trice impaziente laPa* 
ufi vostra? Animato iob?n avventurosi Cit- 
tadini dalia idea consplatrice df questa gene- 
rosa emulazione non dubito incontanente 
di stabilire ,'cti'e se troveremo essersi net 
volgere di questi trascorsi tempi coltivate 
presso di noi le' principali vtri.6, dovre- 
mo per la natura! ccnnessione, ; ^he insiern. 
le unisce alla umana felicita, egualmente' 
ritrovare essere stato felice questo Popo- 
lo, per quanto hanno consentito le vieen- 
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de instabili de; procellosi avvcnìiacn-tì 
d'Italia. Ma per soddisfare all'esime che 
mi propongo, già mi si presentano gli ar-. 
dui segnij cui scorger debbasi.il rdio.ra-, 
gionjrc, imperocché è da vedersi, se -net 
passato Governo venisse . mii meno, o De-, 
coro di Giustizia nel difendere l'immu- 
nità e i diritti dei Cittadini; o repuu- 
xiort di Fortezza nei sostenere i »ant^ggf 
ed il ben dello Stato; o; pregio d'i 'Fern\ 
peraoza nel bilanciare adeguatamente , e 
far valere con buon esita le fermissima 
forze della, Repubblica ; o vanto di Pru- f 
tkrtzi nello schivar del cooiiouo i .replfe 
caci colpi d' un* avversa fortuna. Qign* 
qualunque* vofta, o Cittadini, che voi me. 
co avvolgendovi per gli' enunciati objVtcì," 
v'incontraste, com'io mi lusingo, a qual- 
che traccia. dejjo' stesse viriìt, voi mede* 
timi giudicherete , quale di queste io sci. 
m| alla Repubblica più conferme, qiule 
per lei la più accetta, quale rispetto ■ ».. 
lei la ,|[iù singolare, quale, finalmente io/ 
lei la più maravigl iosa., Che se gli antichi 
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loro savissimo,* profondo antlvedeTe'vene^ 
rate ette qui poi collantemente lungo cor- 
so di tempo ; avessero eglino infine per 
opera delle medesime 1 indotto i modem? 
Reggitori a soddisfare con ógni studio a 
i dovert i che li circóftànz'a dei tempi lo- 
ro imponeva'* allora in fatti colile cùei pri- 
mi non «rebSóóv stati pel iiinna giiisa i 
Nemici,' ma 'i' saggi ed avveduti Padri 
dèlia latria, prétfvedebdo alla pùbblica sa- 
late a' nórma delle viceflde è der cambiati 
«ftdnii ; cosi questi ùltimi S stame l'aver 
esercitalo còfiverievolmente gli ùffijj estre- 
mi verso la medesima* sarebbono quant' al- 
tri, inai da riputarsi fra noi insigni e ito* 

«rneriei cinastìv ; ■ >=:'_'• • 



fasta ii «entimento dei gravissimo to- 
rnano Oratóre ,' ; 'e Hi Libèrti {uri. prtzrotfi 
donili per cui ciascuno può nella ■ società àt* 
gii Uomini condurre a propria fogliai' giorni 
éeila tua ila. Ma soggiunge egli 1 ! nei fini 
tenie poi che lira ìeht Munir liciem noli, 
il quel, cu miturìnii t ìnoi-yHm- nella -riè 
itW Éfuiti ' « Mia Giustizia . Per là quat 
«osa di lotte le Virtù delle ón« otiest. 
-vi ,. » * 1;. 
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Libertà medesima -prenda ma^gìoW-inct^' 
mento, di tutte le Virtù alle quali essa 
più fermamente s'appoggi,- è certamente Ir ? 
ben temperata 'Giustizia quella prima, cai' 
appartenendo* il deposito defla Légge, e 
dee immune conservarla, e renderla auto- 
revolmente la dorma delta' libera" volontà ' 
di tutti i liberi' Cittadini . Niunà tìlfS per- ' 
tanto fu mai ne) Governo Civile più efcP 1 
saziale alla? ' felicità del Popolo, quanto 
l'invigilare assiduamente cóntro qualunque 
pubblica* 4 privata sommossa della fraiidey 
della matnietazion ( del)' inganno^ imperoc- 
ché qualsivoglia perturbazione della Giu- 
stizia in favore-di alcuno sempre in alt'rut' 
danno ritorna ;■ ortde viene a scemarsi quell' 
eguaglianza de' Cittadini , che finalmente è 
la vera,- è la sola , è la ragionevole egua- 
glianza legale . Renderanno una solenne te- 
stimonianza A favore del passato Governo 
16 diligenti faticose ed assidue operazioni, 
ctó-^H* riorm* delle antiche' Léggi (San-* 
tennero iri una' singoiar maniera in tutto" 
il lift) rigare- l'eserctóiod* qùèstà Virtù?, 1 
ò si' riguardi 1 1) necessario freno con cui 
ossa sovrasta alhrache , in 'voltò al pari seV 
tero ^uaoEo'Jie^ tempo stesso, compassio- 
" iJ * ♦ ne- 
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Jfcvole. ùsrcmge a rimwM altrui daK 
K rtìale oper^ioni , o alloraché in aspetto 

d. immobile e studiosa indagatrice consèr- 
va a ciascuno i naturali diruti delle sua ■ 
proprietà. E primieramente Voi ben sape- ■ 
te, o Cittadini, ' quanta vigilanza siasi in- 
defessamente impiegata alla scelta dei Giù» 
«tee Criminale, il quale straniero non solo, 
ma nato parecchie miglia lontano, e sce* 
vro d ogni relazione con la nostra società, 
in nulla derogar potesse circa la retta ap* - 
pheazion della legge, nemmen per quella ' 
naturale opinione, che seco portano le na- 
ture aderenze, ora all' urla » ora all*altr*. 
famiglia dei Cittadini, e ..che turban so-, 
«nte i'indjspensabile aebbeu . ristretto eir* 
cplo della facoltà di un, giusto arbitrato-, 
re,.. Gl'insigni Soggetti, e per la .probità, 

e. per la Dottrina, ben degni, come sapete, 
della gratitudine vostra e della vostra me- 
moria, qui. richiamati a cuoprire questa 
tìfica ragguardevole, ch« delia puniaiorie, 
e} insiern della vita dei Cittadini decideva; 
«uest* insigni Pqdestà, dei quali sempre i 
Magistrati si prevalevano nei processi di, 
qualunque delitto si fosse alquanto grate; 
emanate il gjud«io loro, se p«i ne resui- 

» a • » 
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tara' una condanna di morte , eravi tutu* 
Via secondo l' importanza dei casi , più d: 
meno scusabili per. la umana fragilità, di 
sperare atti di misericordia nella supplica., 
che unitamente a i resultati delle prove si 
consegnava al Senato i Niun lagrimevole r 
e disgraziato accidente può quindi ramme- 
morar la Ftepubblica. d'essere stata qui in- 
ferita questa estrema pena ad alcun Delin- 
quente , della, quale un nuovo ordin di co* 
se, o i successivi discuoprimenti della te* 
rità non abbiano confermato le ragioni e 
la inalterati! Giustizia ; di che rimmga poi 
quel che si voglia all'esame della Posterità,, 
circa ciò che sia in questo mentre accaduto 
presso diverse altre fazioni. Ne potrà dir-", 
li d'altronde, che una soverchia- renitenza, 
alla pumziori da' reati ne lasciasse alcuni,, 
o sciolti dal freno, o mil corretti dalla -se- 
verità delle Leggi, poiché qui appunto non 
peccasi, o per officiosa pratica, o per som- 
ma di danaro chiudete all' accusa le prime 
vie de i , Tribunali, menare* nel)' valersi*, 
là del Senato, al primo : sentore d' u i oc* 
culto delitto, sempre ne c'iiedcano o gli 
uni, o gli altri de* Senatori, pubblica, e ma- 
nifesta ragione. In ouìsso modo veaia sera-. 
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pi*' 4 verificarsi ìn ciò la politica egtìagliati- 
jSa tìe' Cittadini , e se per un momento ri- 
Volgo il pensiero alla vita dell* Aristocra- 
ria 1 , io medesimo sonò quasi a mefavigliar- 
rht, che ini tétt* i tempi siasi ,- pitìtEO- '■ 
sto che contro gli altri , esercitata Sempre 
là- Giustizia con niaggior severità" di pene 
contro i-Soggetti appunto delltì'ètessó Go^ 
Verno, allorache si trovavano macchiati di 
qualche trasgressione è di qualche coipa, 
fossero essi piirt-j o fagguardevòlf per ade- 
rente i o rftpettabili per gl'impieghi foro, 
e per le' loro dignità* Ben era di ragione 
die colui ', il quale veniva a proporre l'd» 
jercizìo della Virtù il primo fòsse egual- 
mente" ad esercitarla i Ma io che potrei in 
questi parte sospingere gli argomenti miei 
Oltr'é l' esuberanza dc!fe-prove*debbo per a- 
rnòfe- di sobrietà 1 raffrenarle * e Anza rfandaw 
re' ferii memoràbili avvenimenti dei nostri 
PàtlrFi'iò Stesso francamente monello aK 
^rimembranza vostra 1 ,o CiÉtadìh?i'afflnch* 
mi diciate se la Giustizia della Repubbli- 
ca ebbe mal accéttaifóri di Persbnàye'cR* 
mi basta per ora.- ;r ÌdÉte le mie vedute ri- 
chiara* quella àustefci Legge, chetiti l-ttf* 
no 1660 si associò alla protezione del v*i 
é 'i geo.- 
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gente sistema, la Legge io dico defSfaW 
gìor Dis.-olato, la quale è stata ognora' 
l'ammirazion dei profondi Pólicic? peVràt^ 
tività delle sùe pf ovvideiìie e rappòrto 1 
al magnanimo zelo di quei Senatori , che 
la sanzionarono sulle prime ^ e rion meno 
di ojuelil che dipoi seiripre; in vigof la so-! 
•tennero. Sonòyi pur troppo' delle pravi-' 
tàj dei maitfrej, che senza essere dìtefrir- 
tnerite percossi da legge 1 alcuna, or eoa 
F astuzia j or 1 cori Io strattagemma" tutte K , 
sanzioni deludono, é Vaftrio' còsV^^pHt* 
finalmente un varco alla sceleraggine e<f 
agli ùltimi eccessi ; cui" >ìJsee tardo, edf 
inefflcacé ogni riparo, "fidasi tutte (ef/ari- 
tiche'é moderne Repubbliche sortosi ab- 
battute ili gravi sconvolgimenti, e forse, 
anche nell' estrema rovina J per J si fatti di- 
ìórdìrijj ciif poco j ci _ mal fitìafirìenfe 'hV 
Jjùtùttf apprestare espedienti ~ti pubblica; 
autorità . Beri conoscendo gli Afri' nòstri 
h gravili' della necessaria provvidenza per 
Éécorrelré'' 'incontra alla pubbnea difesa. 
Vennero 'a : stafeiiire dna irfan i ie* a dell* an- 
tico ÓsttaiCisttìd i óridfy'u'rr qùàrto' ed' an* 
Zi per 1 to' pia uri so/o quinto dei Senato- 
ri coft^retatiflciledcftìdattfàdtìBaifee^ 
te» 
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tea con ischcdole segrete mettere in ban- 
gio chiunque di loro sembrasse infesto al- 
k. pubblici tranquillità. Questa legge, che 
sulle prime salvò la Repubblica al susci- 
tarsi delle Fazioni , c stata pòi la temuta 
ed aspra minaccia, che si é più volte af- 
facciata a sbigottire qualùnque si fossero ì 
pericolosi , e inai intenzionati fra i Modera- 
tóri della pussaca Amministrazione . Ma 
questa legge appunto così terribile per 
tutti, in qual altra Repubblica mai safeb*. 
Cesi approvata, e sàrebbegi costantemen- 
te, e con ottimo ordine fatta Valere, se 
con in quella, Della quale i Membri del 
Govèrno iri tal modo compromessi a vi- 
cenda per tutta la vita, si sentissero poi 
egualmente a vicenda animati dàlia, fola 
Giustizia, ed a suo favor premuniti da 
ijnà straordinaria vitto? £ sebbene più, 
|a turai mente la legge stessa 1 prendesse di 
yista ì soggetti, che convenivano nelle 
jàdufiarize del Senato, non é 'per sìsto 
che altri suoi Rappresentanti Còninjissarj 
belle Vichene, sebbene rimoti.datla pre- 
senza del Pritlcipéj lusingar si' potessero 
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pre ' apparecchi^ sta poi- in aqtentìcà 
Fatto, che terminata essi la condotta del? 
addossatoci Reggimento, era sui rispettivi 
luoghi inviata una' Deputazione crjmitiaf$ 
contro di' ioró', af^n di ' raccoglie^ lé^al*- 
mente ; le' rispettive guercie di qualurtqné 
si foss$ : per chiamarsi, o leso , o gravati 
nel!' amrmriìstnzion di giusciria, r sqlfe qnafi 
irremissibil niente venTà , [Osto t 'comi Ttìì 
ben sapete, o' Cittadini, a precisi terrtitifi 
di ragione 'dal Trib'ùnrale , 'de«ti s'traitiert 
Giuditì séflteri'ziatQ. •Ò'(le r, se boi qqesté ctì 
à)tre : S0HÌigtianti provvidenze debbooo èòtt- 
sidetarii' come relative' ad affari dHorà 
^natura gssai gravi nelr" irominisjrazioHtféfr 
ta fte'puSblica, altee niolte" ve qe :éranò 
per lè tjuili <iai diversi- Magistrati con 
"patema' : amorevolezza*, e con più limitati 
autorità prevenire Ggrrì genere di malizio»- 
"so' e ' audace trascorso , egualmente '•àtib 
ogni "privata contestazione, se acccta ih 
special modo nel sentì d<-"fle private Parai- 
glie-. E perchè non con eguale age'vo-lézzà 
"patea misurarsi accuratamente la smi lzi a* 
morale della Campagna, come quella <3<& 
Popolo della -Città, per questa ragioni 
èravi in ógni Vicherìa- lai pratica di tal» 
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l^tri-Discolati, B«' rapali ciascuno, potei ^ 
giurando di manifestare la verità, aceti* 
lare segretamente altrui det suo Distretto, 
o di mal costume, q di aitro fallo, dau- 
jióso alla Socjet^. S, selene ciò non pro- 
dusse apparentemente certi' vistosi risul- 
jtaci^ . nulla^trj.enq coloro. &t..%\, facevano 
a\ considerar, questi adoperamenti, U cono- 
«ievapo. promoyifpri d'uoa molto ledevo! 
m*W T *l4rì- •Merc^ tai savissime léggi 
ai cdripervq immune la Repubblica da i 
più' audaci a^etuaji, furo^ . quasi inaii- 
{Vf\ j?crt>. atroci d.eI.it-1, comuni pò; 
greppo in altre estere Cpntra.de,. e, , come 
«ciisse un Anonimo, Letterato b r scense Viag- 
giatore nejl- 90110^707. la scnietcezza de* 
Rostri costumi mantenne fra' nó( fa, reci- 
proca' unione, ed .i principi del nostro, pla- 
jjid"o_ ,Goveroq'.,.Cerc'o si è insamma che , per 
guanto!. è. concesso .di ottenere nella socie- 
tà poiana, vennero qui 3 rimaner con la v{- 
.ta, ( 'e con T onore assicurate inalierabilmen- 
|e le proprietà de'Ljttadini. Sebbène, cir- 
(Ca quest'ultime, è. ben. diversa h Gìustì- 
pia, che ne frastorna^ una ostile invasione, 
di quelli, c(ie" ne' accorda , e ne conserva i 
permanenti dir»"»- E l'esercizio appunto 
Ai 
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iofoiima^ioinl, e.ben.^imte pratici^ ,:rjoi) 
ri pqneVario -ip -opera, iaffins d)--coti>ple(V 
«Mg yA w I n °">i ftet .^oggetti. fW'J 
iUaCivil Gipdicatpra, dal 4UaJ|e ^rfOfJt 

«olca unvpufnero spprabi^ndance, perde/suo- 
feri» «sezioni» fljttli f'llillllilj «M» 
«jsM.dpy9y,ano fprpm ij(;l.lec() ) )difi<n)| )J 5/^ 
<U«eiljraó , .pspeùo. aJ^iudice .criminale, 
ajOtti rneM circa alla 'comprovata dottrina, 
«he aliai fascila spftp^ufl.CieJo straniero^ 
lichiarnS^'lpisguar^Q de) cUgaor Bruifen 
Ja Martiniere , ciae alludendo a caie avve- 
rtitissimo sistema, oc ritrae della nostra lo- 
<ie KrirVerace arg.'tjieiitó. Dopo^jyjjp.gt,- 
iriatft Jftrot.fvtJJjta, e^ttazif ne esfl nari :ety 
-tramuiDrew .ned'esetiijio della caijisa„pe/ 
aatMWtfiMtVife W : ijpj<> .esiffe, e^n^iip 
Jeetetftj flpgrovau s d4,,S^iiair<., tonarci al 
^□alenai .«ibi v aHp..i.^jbblici e^egr^tt dty 
«imoMJ Jduwi «l S»t»u* Ji eiascnedu»». 
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Ma fin a quii segno bòa giungeva poi o 
l' avvertenza , e la .geiofl i affi nane si tenes- 
sero essi lontani dal coltrar qui arhictzitty, 
e relazioni con chi eh: sia , e perchè a 
qualsivoglia tìtolo non penetrassero nel Tri- 
bunale fin le setnfttft inopportune raccormn- 
d azioni, dod eh» gli altri atti, li quali 
son la mercede della Seduzione? Voi ben 
iqptìte, o Cittadini, che il Senato, quanto 
fu rnalsémpre Religiósissimo risi ricusar» 
Ui prender parte ili qualsivoglia aff-ir civi- 
le, o riguardasse la caysa delle private Pep- 
ane, o'tjùella ancor* de' suoi pubblici Ma- 
gistrati, altrettanto aspirò sempre, ;ziaa> 
■die con' rigoroso discelato, a tener di ve- 
duta i disordini tatti , -che la malizia umi- 
lia poteste condurre e tramuterò nella Cu- 
'ria .' «ami le quali cose non sarà finalmen- 
te da rCcar meraviglia , se qui appunto tra 
noi, per illibate e ris^fettabili giudicature, 
in facèta talvolta "alla stessa Italia' speó- 
tatrice, anche le più calde contestazioni 
Vinai (ter ultimò étti "pace e «HQMV» 
•òde- terminate. E perche infiniti *vfr dèlti 
litìriiediasa Sovranità i sebbene ili lor nata, 
"ra non'inerenti atte 'predette cose, fin non 
<pstanté appartengono ■dirfettameace alle prò- 
*■**'* ve .. 
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ve dì questa Santa Virtù della Giustiziai 
io solo io stesso con sicurezza indefettì- 
bile- sfiderò collettivamente mici coloro, 
ohe roclJtoir volessero a favore di qualche 
parte dei loro civili diritti contro la pas- 
sata Amministrazione} e qui i Detrattori , 
se mai alcun ve ne Tosse, qui al fianco 
mio, e innanzi a Voi; ascoltate le nostre 
ragionì , veduto l'aspetto loro, ne giudi- 
cherà^ Cittadini , la rettitudine vostra. Ma 
tanto mi assicura la Fama diffusi, costan- 
te, universale d'essere stata Fa voi con 
nunvighoso decoro intertenata la Giusti- 
zia , e studiosamente avvalorata sotto il tra- 
scorso Reggimento, qual fosse la medesi- 
ma appunto la Virtù a lui più conforme, 
cne anzi altro io non ascoltando se non il 
comun desiderio di prender col nuovo po- 
litico ordine ad imitare in ciò gli andati 
eserapj luminosissimi; hen m'accorgo, che 
quel Governo dal quale essa era in tanta 
pregio tenuta .esser dovesse anatra per for- 
tezza di animo notabilmente ragguarde-. 
vole . 

Confermato poi in tal mia pensiero dal 
sentimento dì Tullio: Fortitudo esi firmi 
pugnati! pru aiutate, vado meco medesima 

b con- 



Digitized by Google 



considerando , che il primo combattimen- 
to-, é forza che sia, dentro di noi medesi- 
mi, innanzi che all'occhio altrui compari- 
sca un certo segno di quefta Virtù . Per la 
qua) cosa richiamate a profondo esame cut- 
te, le contrarie forze morali del cuore u- 
mano, contemplo attonito in lui le diver- 
se quasi infinite schiere propugnatrici, che 
intrepidamente mi si presentarlo. Do quin- 
ci il segno fatale della battaglia, e veggo 
io questo mentre, ove più bolle il conflit- 
to, vacillante e pallida trasvolar la Ragio- 
ne, e dichiararsi per 1' una parte in altrui , 
ed inakrui , sebbene in caso conforme,dÌ so- 
vente manifestarsi amica dell'altra. Pene- 
trando più addentro questi arcani della Sa- 
pienza Infinita mi abbatto in certi innati, 
principj, che sebbene avuti alcuna volta per 
niente, pir non ostante imperturbabili ve-, 
gliano in noi medesimi, e che dobbiamo, o 
di buona voglia, o malgrado nostro ascoi-; 
tare. Allora è che consumandoli io con la 
stessa Ragione, mi avvedo tosto riuscire es- 
si utilissimi all' interna armonia della Socie- 
tà, e come che. da una Macchina perfetta 
nella sua totalità non se ne può detrarre.sen- 
za danno, una piùcelata porzione; per egual 
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modo ogni politico Reggimento degli Uo* 
mini io tengo avviso, che non possa a se 
medesimo bastare senza equilibrarsi fra tue. 
te, direi quasi, le azioni, e le reazioni 
della Natura umana. Questi pqncipj, di 
cui diceva, i quali guidano per una trac* 
eia molto faticosa al'a riverenza d'un Dio, 
ed alla pratica della Religione, venendo a 
cimentare le prime prove della Fortezza 
nell'Uomo privato, sono più fermamente 
quelle delia Fortezza d' un Governo, i 
cui Individui superiori agli altri, credono, 
«cuoprire alcuna volta il niim rischio la- 
ro, non facendoli valere nelle proprie ope- 
razioni, ed anzi la particolare utilità, di 
dispensarsene. Ma se io mi volgo a dare 
una semplice occhiata all'indefessa vigilan- 
za, alle straordinarie cure, al zelo illumi- 
nato col quale fu validamente sostenuto, 
e protetto il mantenimento, ed il decora 
della Religione de' nostri Padri; se richia- 
mo le diverse sanzioni in ogni tempo fi- 
manate per conservare 1* antica purità ed 
illibatezza del costume, e fin anche quel- 
li speciali Discolati, che usar sollevarci ne] 
Senato continuamente contro chiunque osa,- 
to avesse di praticare asto rnen che rispet» 
b 2 to- 
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toso nel Santuario ; io dico allora, che non 
net causale combinazione avvenissi, che 
qui si scorgeva tanca tranquillità nelle Fa- 
miglie» tanta fede nella Mercatura, tanta 
quiete in tutta la nostra Società d'ammira- 
Zions agli stranieri , ma eh : queste cose 
derivassero più tosto dalla pietà magnani- 
ma del Governo. Ne intendo mica di si- 
gnificare con ciò, che esso per urn poco 
intesa osservanza derogasse frattanto alla 
propria energia, ed al proprio diritto; im- 
peroeirhè vi deve anzi essere alla memoria 
ben presente, o Cittadini, con quii famo- 
sa, e memorabil fermezza sostenne il me- 
desimo per tre interi anni il sovrastare d' un 
Interdetto, emanato contro tutta la Popo- 
lazione della Repubblica nel 1(540. Propu- 
gnò lo stesso Governo senza intermissio- 
ne tutti gli assalti, senza trasaitdare alcun 
atto della Giurisdizion sua, ailor contrasta- 
ra, senza intermettere in modo alcuno i 
processi di sua ragione, senza rilasciar dal- 
le carceri fin al termine della condanna il 
Senatore Bartolomeo Franciosi, che fu 
principale occasione di sì lungo disturbo. 
Avvalorate pubblicamente le apologetiche 
informazioni della Repubblica dalla" dottri- 
na 
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na de* Suoi Cittadini, circolando esse accet- 
tissime , ed avute in singoiar pregia da- ì 
maggiori Governi, persuadendo molti rag- 
guardevoli soggetti, ed in special modo 
l' Imbasciator di Spagna, che tenea l'ordi- 
ne a Roma d'intromettersi Bell'affare, giun- 
se finalmente al tavolier del Pontefice la- 
mal sottratta verità, é quindi col ritorno 
della cornuti soddisfazione j raddoppiò egli 
a favor dì questo religiosissimo Dominio 
quella paterna amorevolezza, per la quale 
ci sono stati benemeriti tanti illustri suoi 
Predtcessori. Dopo queste prove di fer- 
mezza solo mi convien d' accennare, che t 
quanto in questa parte dì pubblico diricco, 
la comune utilità aveva in altri Do minj ri- 
chiesto f qui pure si venne continuamente 
praticando , ma senza brusche ed impetuo- 
se operazioni , sempre del buon ordine per- 
turbatrici ; e come altrove in più luoghi 
va ora la pubblica Felicitar considerando 
con occhi stupidi i miseri avanzi, se pur 
li trova, in fra le spine e fra l'erba de- 
gli amichi suoi già soppressi pietosi stabi- 
limenti:, al contrario fra noi} dopo la di- 
versa forma d'alcuni, quasi ora fossero pià 
religiosamente elevati, in questi di leggie- 

- 
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ri s'abbatte, e ne prende udì conforto. 
Che se per comprovare la Fortezza del 
Governo, ad altri lutninostar^om-nti mitiz- 
zo il pensiero, in unta frequenza mi si 
schierano essi dannai, cne più prisco nella 
serie dei tempi verrebbe meno al mio ce- 
lere divisamente* la scelta * che al mio ra- 
gionar la materia. In fatti ore mi volga 
Jo a rammemorarc i pericolosi cimenti pei 
confini col Modenese, e gli acerbi con- 
trasti j e i moti d'arme da ambe le parti, 
c fin anche la da noi pretesa ed ottenuta 
demolizione della Fortezza, che per signo- 
reggiare una parte dello stato nostro sta- 
bilir si voleva in Girfignana sui confini 
delle Tre Terre Lucchesi ; ove io vada 
rappresentandomi altrettali gare, e lunghe, 
ed aspre contese con la 'Famiglia dei Me- 
dici , o sia io ragione del Granducato spe- 
cialmente al principio del secolo, o per la 
protezione, che sempre contro il Paese 
nostro fu apparaceli irtissima di prestare 
a i Duchi di Massa, con >stile tanto diver- 
so da due ultimi Principili Vespasiano ed 
il Tito della Toscana » ove io mi faccia t> 
riassumere le severe infauste risolse ad un 
nwtro Ambasciatore alla Corte di Spagna. 

ttell* 
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nell'anno 171$, cne P" re dopo 1 molte im- 
pugnazioni, avvaloraci noi dalla ufficiosa 
fermezza della Repubblica, fu poi onore- 
volmente ricevuto ; ove io preniea a con- 
siderare le accese querele d'ilna Flotta In* 
glese preparata nel 1747. al bombardamen- 
to di Viareggio, e quelle all'opposto d' un' 
Armata Francese ìn Genova pronta ad in« 
vadere il nostro Territorio, le quali tutte 
come doppia e furibonda procelta furono 
qui intrepidamente dissipate; ove tutte que* 
ste cose io dico, ed altre malte ramrtte* 
mori, e ricerchi f a riassuma, ed attenta- 
mente consideri, e di pio aggiunga ini 
quante Corti potentissime sonosi ciascuna 
volta i nostri per sì fatte cagioni animosa* 
mente presentati a chiedere appoggio, quan» 
ri ragguardevolissimi Personaggi hanno po- 
tuto porre a loro prò in un fervido mo- 
vimento, allora io rimango, o Cittadini, 
estratnamente sorpreso di tanta attività di 
tank costanza. Ritornando però in me 
medesimo, due principili riflessioni, e rap- 
pòrti immediatamente mi' si affacciano', 
il. primo cioè d'essere in vero la Fortez- 
za come la più accetta Virtù dei nostri 
passaci Amministratori della Repubblica; il 

* 4 K- 
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secondo, che erronea possa essere stata l'i- 
dea della tenuità estremi delle naturali sue 
forze, la qua! tenuità medesima tornan- 
do pure a conoscere dopo nuova riflessio- 
ne esser del tutto evidente, mi accorgo 
io fine, che un' altra Virtù, cioè quella 
della politica Temperanza, sia stata valevo- 
le nel Governo, ad innalzarlo fino ad un 
grado eminente, onde abbia potuto lo Sta- 
to nostro in tanti faticosi incontri bastare 
2 se stesso, con produrre in altrui un as- 
soluta illusione. 

E comecché la.medesima Virtù general- 
mente in tre aspetti considerar si possa, 
e dividersi in tre parti diversi-, perciò ap- 
punto stantechè le due prime scendano, 
e quasi naturalmente si diffondano io ambe 
le due altre Virtù, di cui èssi abbastanza 
tenuto ragione, rimarrà ora che solamen- 
te di questa Temperanza si tratti, la qua- 
le presiede a tutta l' Economia della re- 
pubblica. E se nell'assoluta strettezza del- 
le sue rendite ( le quali non hanno mai 
superato quelle di qualche semplice Parti- 
colare delle più. ragguardévoli Città d'Ita- 
lia ) sembrava a colpo d' occhio, per tè 
cose narrate , che ella avesse molto in- 



Digitized by Coorte" 



o( ai > 

gegnosaraente supplito ne* continui suoi 
estremi disastri} pur nulladimeno vi ri- 
mane a dir tanto sopra di ciò, che qua- 
si dtl tutto mi consiglierei d' abbandonar 
quest'impresa* timoroso della taccia d'an- 
n iniziatore d'iperboli, e d' iaconseguente 
ragionatore, se ora innanzi a Voi* Citta- 
dini, io riunir non volessi di voi-), che 
una parte sol delle cose,- delle quali ' per 
buona sorte mi farete Voi medesimi auten- 
tica testimonianza. E stimerà qui forse al- 
cuno, che io pensi di trattenermi nel rian- 
dare lo splendido Signori! Decoro- , col 
quale fa pubblica Rappresentanza ha pra- 
ticato sempre le consuete funzioni, e la 
numerosa Corte del pubblico Palazzo , e le 
spese innumerabifi, che seco porta l'inte- 
ro servizio della Giustizia, e quelle della 
nazional Soldatesca, e della Svizzera, e 
finalmente le sovvenzioni dì munificenza, 
e di gratitudine ad uomini incanutiti nel 
servire il Pubblico nostro, e non mena 
alle Vedove loro ed a i Pupilli. Se dì 
qieste cose io mi facessi a ragionare bea 
dir potrei , che circa a 4000. Famiglie ri- 
traevano dal i' Erario in tutto, o in parte 
almeno , la propria sussistenza . Ma più fe- 
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riscono h tuta immaginazione certe altre 
spese fuor del consueto ordine, alle quali 
la passata Aristocrazia l' impegnò dì far 
fronte con somme grandiose, cui parreb- 
be ad alcuno malagevole di rintracciare, 
come immediatamente pronte fossero sem- 
pre, ed accumulate. E per dir vero, chi 
mppor perebbe, che essa frattanto avesse 
mandato al suo compimento una gran par- 
te nelle considerabili fortificazioni della 
Città! Avesse accresciuto pia di due vol- 
te il Magnifico Palazzo Nazionale! Aves- 
se edificato i vasti ponti Sanpietro e de! 
Monsanquilico in sul Fiume, ed altri assai 
notabili sulla Lima, ed altrove! Avesse 
costruito quasi di nuovo, o agevolato am- 
pie strade I Avesse diboscato, e reso a 
Coltura le spaziose Macchie dell' antica 
Versilia! Avesse innalsato al Mare ed in 
questa opposta pianura Cataratte di gran 
valsemei Avtsse tanto contribuito a con- 
tenere il cerchio con nuove sponde di 

§ rossi scogtj P er tutco *' corso tortuosa 
ella sua traccia! Chi suppor potrebbe, io 
dico, in così breve periodo, che cut o ciò 
fosse stato fatto dalla Repubblica di Luc- 
ca, onde venisse poi a rimanerne taote me- 
mo- 
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morie alla riconoscente Posterità I Che se 
1' ampie22J di queste cose fosse venuta in" 
luce per uno sforzo di gravi, e dure im- 
posizioni, e se si fossero così attenuaci t 
l'articolari, o sì fosse pregiudicato al Com- 
mercio, come avvenir vediamo di soven- 
te nelle grandi intraprese di molti altfl 
Popoli, io nonostante la utilità di questi 
Monumenti, gli avrei , per poco , in conto 
d'infauste ricordizioni. Mi tutto germo- 
gliò, cu;to nacque, tutto ha preso ac- 
crescimento in certa singoiar Modo, che 
nelle opere stesse ove in particolare mol- 
to contribuì la Popolazione, appetii la m;*' 
desima sa ricordarsi, che ciò sia verone 
può agevolmente supporre piuttosto esse- 
re state esse quisi del tutto un resultato 
delle consuete, e pur nonostante sempre 
moderate gravezze, onde é ben lungi, 
che in primo luogo siasi inferito in que- 
sto mentre alcun pregiudizio all'attiviti 
del Commercio. Ed avvengachè, giunto io 
a questo passo, alcuno sorga tra voi, o 
Cittadini, a richiamarmi sul funesto deca- 
dimento dell'arte d-llaSeta, primi origi- 
ne un giorno di ricch;zze alla nostra CiC-' 
tà, io Mg,- che ano dal iGu > cioè set-' 
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te anni prima, che prendesse il Governo 
carattere d'Aristocrazia, si contava qui, 
che questa benèfica sorgente fosse quasi 
del tutto esaiirita & distrutta. E' pur trop- 
po vano il pretender di vincere contro 
ciò, che il Destino va disponendo nei Po- 
poli stranieri, i quali hanno con noi delle 
complicate relazioni , c tuttogiomo con- 
forme alla sentenza d'Ovidio: Dal quod- 
tumqut tibtt fortuna rapìtque. Se con ram- 
marico estremo si osserverà, che dal 1585, 
sei corso di anni 60, vennero a mancare 
presso dì noi Hi Negozj di Seteria, non 
se ne dovranno accagionare, se non le tor- 
bide vicende infelicissime delle Nazioni , 
che tehutó avevano commercio col Pae- 
se nostro, le quali vicende medesime as- 
sottigliarono estremamente le forze di 
alcuni dei principali nòstri Mercanti, e 
di altri le estenuarono affatto, come ac- 
cadde specialmente di quelle della Ragion 
Buonvisi, la quale soggiacque nei 1629. al 
fallimento di Scudi dugento quarantamila, 
somma considerabilissima in quell'età. Dal 
primo declinare del secolo decimosettimo 
a questa parte, non è stato sì fatto lavo* 
rio, che un continuata sforzo contro il 
na- 
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naturale ordine delle cose, e pur nulla o- 
stante si è potuto alcun poco di tratto in 
tratto sollevare a qualche grado della ric- 
chezza primiera; ma successivi colpi a vi- 
cenda l'hanno quindi nuovamente atter- 
rato. A fronte però di cosi dolente dan* 
neg^iaraemo, quanto mai non fu posto in 
opera dal Govèrno per combattere passo 
a passo l'avverso destino, che è ben tut- 
tavia anche molto lontano dall' aver supe- 
rato, evinto le diuturne, e complicate 
resistenze? In fatti utilissimi provvedimen- 
ti, che sono un resultato dei profondi esa- 
mi dei p*u intelligenti ed avveduti Cit- 
tadini; caritatevoli sussidj di danaro in 
ogni più critica occasione alla più indi- 
gente Maestranza ; perpetuo abolimento 
d' ogni maniera di dazio a favore delle 
spedizioni della manifattura; somministra- 
zione di somme considerabilissime ai Mer- 
canti con tenuissimo interesse del due per 
-cento; premj di significante allettativo a 
chiunque dentro un prescritto limite pro- 
moveva la spedizione di certa quantità di 
Drapperie; tentativi per ultimo, fin an- 
co promossi quasi del tutta con pubblico 
danaro, affine di stabilire una nostra Cat 
sa. 



Digitiiet) by Google 



<< So •> 



sa di traffico in Amburgo, onde ravvi- 
vare per entro l'Alemanna, e nei Popoli, 
vicini lo smaltimento di queste Lucchesi 
mercatanzie. Tutto ciò é stato fatto , 
e- con ciò ancora tucto quel più , che 
per poco alcuno prenda a svolgere le pub- 
bliche Riformagioni , -potrà quasi ad ci- 
gni passo incontrare , dimodoché dovrà 
egli poi fermamente pervadersi , tanto 
non essere stato giammai in alcun altro 
Governo praticato,, per sostenere, e reg- 
gere la decadenza di qualsivoglia più im- 
portante oggetto dei nazionale adopera- 
mento. E come sulle radici di tronco in- 
veterato , dopo i più validi tentativi , 
suolai talora provvidamente allevare qual- 
che fresco germoglio, qui del pari, oj- 
tre diverse altre manifatture, quella del- 
le nostre lane , e specialmente dello stra- 
niero cotone si presero con ogni studio a 
coltivare, affinchè se veniva a inaridirsi 
una parte dei rami del benemerito lavorìo 
delle seterie, non ne rimanesse intanto, 
rneno sovvenuto, e soccorso il fondo pre- 
zioso dell' industria, ed attività Naziona- 
le. Troppo è dunque lungi dal vero, che 
la larghezza nelle spese della Repubblica 
si» 
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sìa ricaduta a danno del lavarlo, e del 

commercio, che più presto una buon» par- 
te dì esse gli hanno efficacemente fometh 
tati. Anzi di più; in secondo luogo le 
spese medesime non attenuarono al certo, 

?er nìuna guisa le proprietà nemmeno de' 
articolari possidenti, i quali d'altrondo 
hanno più veramente ritratto un comune 
avvantaggio da molti oggetti della pubi 
blica munificenza. Allorachè noi vedeva* 
mo ultimamente non poche Famiglie vU 
vere in uno splendore di magnìfici addob* 
bi, di eleganti carrozze , e in una para- 
la di signori! trattamento Cittadinesco, 
del quale non vi è ricordo nella Repub- 
blica , c che per poco sollevava la nostra, 
ad emulare presso che tutte le più ricche 
Città Italiane, e mentre à terreni delloj 
stato quantunque condotti, come narra il 
Sig. Pe Buchìnge ad una esquisita insupe- 
rbii coltura degna d'ammirazione, a tan- 
to non potevan bastare, non per questo 
declinavano le medesime alla decadenza.. 
Generalmente anzi ben meritando l'elogia 
del Cavalier dì Jocoeurt di econome e 
industriose, augumentavan -esse le rispetti- 
ve facoltà , awengachè forse una ierz^ 

v nar. 
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parte dei loro averi annuali da impieghi 
Si aomme li ritraessero, che per frutto 
di buona amminìs trazione poste aveano in 
ivamo, e teneano investite in diversi Ban- 
chi delia Francia, e della Germania, ed 
in molte partì d' Italia, i quali impieghi 
sono ora quasi tutti per vicende famose 
miseramente venuti a mal punto, con dan- 
no dei desolati Artigiani, che stupidi con- 
Sideri no il quasi incredibile, e subitaneo 
disertamento . Non potendosi incontrare 
adunque la ricercata sorgente di danaro 
e soccorso di sì fatto enorme pubblico di- 
spendio, rimarrebbe a farsi la naturale il- 
lazione, che P'Aristocrazia avesse ne' suoi 
incorninciamenti posto la mano sopra ric- 
chi antecedenti depositi della Repubblica, 
se già non si sapesse, che appuntò allo- 
ra, verso il 162Ó era essa molto vicina 
ad un total fallimento. Al contrario, seb- 
bene in quest' ultimi anni siansi affollate 
esorbitantissime spese-, e per la difesa del- 
la Città non meno che di altre parti del- 
lo Stato, e per la continue spedizioni di 
Ministri a diverse Potenze, e per le con- 
tribuzioni ed imprestiti gravissimi alla Re- 
pubblica francese, e peF 1' approvvisio- 
na- 
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qataento in più voice d' alcuas «5 . Trup* 
pe di piss:^^;o sul mstro Territorio, e 
finalmente per sostenere, durante il corso 
d'un mese, ani sui Armata in Città, pur 
non ostante, Voi sapete o Cittadini , che 
le Casse pubbliche non rifossero già de) 
tutto esauste di danaro ( e d' impieghi frut T 
tiftri, e che Ì Magazzini dei viveri era- 
no tuttavia -forniti per alcuni Mesi alti 
sussistenza dei Popolo. Per qual miniera 
d' argomenti si potrà dunque rintracciare 
lo scioglimento di questo nodo contro del 
qmle sì accrescono tuttavia nuove difficol- 
tà? A : d ir vero poco varrebbe dietro la. 
compeatiosa massimi di Uucfeiioj Ma- 
gmm ve.£tigal est p«sr.'4MM4, il narrare che A 
in tatto ■ -l'Interno t era k Casa dei pub- 
blici Rappresentanti tanto, limitata, e con? 
dotta a tanto sottile economia, che non 
trovava*! Individuo, benestante, il quale 
nel suo, cas.o 1' accurato spa/tiraento ne su- 
perasse . Poco, varrebbe altresì il rappre* 
sentare* che nell'anno. 1798 gli Ammini- 
stratori del Governo, di buona, voglia re-, 
stituiro.no a pubblico vantaggio una spe- 
cie di tenue propria indennizxazione con- 
sistente, in quelle Ctvu.se pres>o U Mare » 
f le 
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ie quali , non senza resistenza: 'di molti, 
eransi i Maggiori loro indotti ad accet- 
tare in enfiteusi nel 174*5 «d altrettali 
proprietà, che a queste si pocrebboiio 
equiparare, dieron cagione, presso l'an- 
tico Senatodi Roma, ad aspre guerre, ed 
a lunghi sconvolgimenti, perchè non si eb- 
be ' allora la virtù di sapervi 'rinunziare, 
Ina la cupidigia dì contestar legalmente 
la legittimità del possesso 'La fresca epo- 
ca di si fatto volontario, e proprio spa- 
glio di taì molti Senatori, in cui era al- 
cuna di queste 'Chiuse venuta "a ricadere , 
hon avrebbe in ogni caso potuto- produr- 
re una notabile ìntiuunz'a in tutto ciò che 
era precede ntemente' avvenuto". Poco var- 
rebbe egualmente l'aggiungere, xhe"i me- 
desimi Cittadini-, sia rispetto ajlé broprìe 
-faticose assistenze -nel Senato, sia in quel- 
le delle J^agisiraxure, degli Offizjj delle 
Deputazioni, nuM'aliro in aleuti* modo ne 
ritraevano; avundq piuttosto abolita essi 
già dall'anno 1756. fin la 'piccola, gravez- 
za all' erario di certi minimi oggetti di 
privata soddisfazione, che da antico tem- 
po avéah luogo in alcuni Dipartimenti di 
loro pubbliche radunanze ; Ciò clrepotre- 
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mo con pì^ .adeguato, ragionamento, eoa» 
chili tfere si egerie il temperare le forze 
d' uno Stato, affine di farlo prosperameli* 
te fiorire, è un arte difficilissima; che. 
quest'arte ci, ha mostrato per esperienza, 
ina ben di,, rado , , psesso alcune Nazioni 
dei 0 gran Resultati da sommare altrui come 
uni speeje di para.do.sso; e che- se la Re- 
pubblica nostra è giunta in tempi di lor 
Satura infelicissimi, e rovinosi a produrre 
1)0,0 di si fjctj straor,dinarj resultati, ciò 
prova ampiamente , che, !»■ Temperanza, 
politica delle sue forze fu io. mano, di 
Cittadini, ne'quaU splendeva, al certo co* 
me una propria Ringoiar- Virtù quella ido- 
neità, ed attitudine, che (aeea di msscic- 
ri per avvalorarne il vigore. 
■ Ma, egu^kpeate da questa , che dalle due 
altre sopralMate Virtù non avrebbe sor- 
tito, il Governo cotanto fauste, e commen- 
dabili, derivazioni, se una.maravigliosa Pru- 
denza non avesse a quelle di tratto in trat- 
ta offerto, aimjchevulraiota k mano: per 
la qua! casa, ne sjegue ora, che divenga 
pregio dell' opera il riandare, divinamen- 
te, in ess»4ella Prudenza medesima la. trac-, 
ce piji qnorate ed insigni. E siccome, 
e a giù* 
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colui suo! tenerti come pruitntìssim , il qua- 
le in qualunque cosa conosce ciò, che è tn~ 
trinsicamentt vero , e che pik velocemente ne 
vede t ne sviluppa le ragioni, cosi affiti di : 
provare in primo luogo sino : a qual pun- 
to fossero profondamente dirette nel pili 
interno segno della verità, le politiche ve- 
dute del rammemorato Governò, vado sen- 
ta più meco medesimo consigliandomi di 
riportarne una evidentissima conseguenw 
liei modo, che la produsse un insigne Ler* 
teratt) Francese nel ij66. Il Governo dellét 
Repubblica, dice egli, produce in questo 
piccolo Stato una ptOìperità , \un\ 'abbondanza 
degna a" invidia.;. Il Territorio -tutto non pi 
the miglia quaranta di sua lunghezza in quin- 
dici di larghezza ..... E lo staio contiene 
eentodiciottamila rfnime. . . Se sì paragona que- 
sta Popolazione con Pestenzion del Terreno , si 
troveranno 295 Persone per tàglie, ovvero- 
1863 Persone per ciascuna Lega quadrata, cioè 
0 dite il doppio di quelle, che se ne contano «*■ 
trancia sopra un eguale spazio di Terra- 
Ma quando ri paragona soltanto- l' estenzion 
della Pianura col numero, che essa ne 
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lietfff,- ti troveranno 5274 Persone per ogtiì. 
J>ga quad'ata in luogo dì circa 900 ci* vi 
je nff ritcontrano iti Francia. Fin qui il ce- 
lebre Signor De ta Lande,- encomiatore del- 
la da lui riscontrata prudenza e nelle leg- 
gi nostre, e nella loro amministrazione. 
Questo mirabile resultato unici iri tutte 
le Popolazioni dell' Europa « il quale è atto 
abbastanza 2 dimostrare non tanto la feli- 
cità promessa da utili provvidente, ma 
la felicità goduta effettivamente dal Popo- 
lo, richiama altresì ogni giusto e leale e- 
sticrmor delle cose, ad un intima persuasio- 
ne, che le savie ordinazioni qui stabilità 
superassero di gran lunga quanto ogni pru- 
dente accorgimento con benigna affezione 
seppe altrove mai praticare. In latti dove 
tanca sollecitudine nel recar su i Battelli 
con pubblici Deputati,- le giornaliere gratui- 
te sussistenze entro alle Case attorniate so- 
vente dalle inondazioni? Dove tanta vigi- 
lanza. nel trasmettere Medici i più reputa- 
ti, ed opportuni soccorsi nelle Borgate, nei 
.Castelli , e itelle Campagne della Repubbli- 
ca al «rimo indizio di qualche malattia, che 
ivi affliggesse alcune famiglie? Ove un- 
ta premura, nel regolare in pitta la pub-. 
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blica Pamizazioné, di maniera the inai si 
potessero risentire le annate di carestìa ì 
ipecialm'ente | rispetto al genere preparata 
alla parte più indigente de! Popolo ; della 
qua! cosa dal citato Cavàìier di jocoùrt le 
pio! te iodi si fi4etdrìo? Davo tanto avve- 
dimento iiél SÒmfhittiStrar Vettovaglie alle 
Comunità dello Stato j onde viver nei fre- 
quenti calti di' calamità per li due e per 
li tre mesi , con pacare poi esse 1* importa- 
re in discrétissime rate negli anni succes- 
sivi ; di che sebbene scrivessero mólti con 
plauso infinito ; nientedimeno i soli Lucche- 
si furono sempre rammemorati in questa 
iodevol' costume? Dove in una parola tan- 
ta amorevole, ed ingegnosa copia di altri 
■sì fatti regolamenti, se essi non vennero 
costantemente j e con prudente , e sincera 
fraternità praticati fra noi ? Ma se i rio* 
stri Amministratori furono dunque da ri* 
putarsi prudentissimi per avere ne' proprj 
attendimeli ti cónoiciùto intrinsecamente lai 
verità delle cose immediate e presenti ; a- 
gevole sarà il dimostrare; che più lo fu- 
rono per aver della medesima veloci mena- 
te veduto, e sviluppato le complicate ragio- 
ti'i ciò che meglio apparirà quindi «ella 
* J j i proa- 
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prontezza di misurare. Essi le conseguenze , 
rimote d'ogni politica loro openzione. Irn- 
perocché se id mi faccio' a considerare neL 
Secolo XVII. i fieri contrasti che là Corte 
di Frància oppose iri Italia alla superiori- 
tà, che prima vi godeva là Spagna, e se, 
in questa medesima acerba,', e concinu.ua 
gara; ed emulazione mi si presentano l 
principi Italiani perpetuamente divisi in, 
due fazioni,' io non so dir per qua! via, 
siasi dì qéel tempo là Repubblica' nostra, 
salvata.': Vedo l'Imperatore sceso all' Asse- 
dio di Mantova contro i. Francesi,' e gli, 
Spagnuoli correre sopra' Cabale, e accen- 
dersi in tutta la Lombardia, un incendio 
di ostinata,' e cruda Guerra, e questo fuor 
co, il quale già sanguigno, .vicino a noi 
risplendeva dalle . parti di Genova,- .presot 
poi nuovo alimento nel Milanese venirsi a 
stendere cori veemenza più volte dal' Du^ 
cato di Modènà, in tutta Garfagnana ac- 
canto al Territorio nostro,- e dalla' Roma? 
gna cori vampe terribili inoltrarsi nel Gran- 
ducato fino a Pistoj i , venti sole miglia di- 
scosto dalla" nostra Città", e battaglie fu- 
o.este, e' Citta des'oJate i e Sovrani, espulsi 
da i loro Stati , e tutta Italia ardere insota- 
« 4 W, 
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rna, e sconvolgerli a noi d' intorno . E noi? 
Noi immobili ,ed amici delle molte Nazióni 
Belligeranti, calcolare intanto i gradi più lo- 
devoli e preponderanti della omun sicurez- 
za. Dio Immortale / Alla Repubblica nostra 
sbancavano fin anco quelle namrali aderen- 
ze dì eminenti parentele, che pia, e più 
Volte sono l'unico scudo a i piccoli Prin- 
cipi onde sfuggire al Bigello della propria 
rovina, ed essa dunque inerme è sola po- 
tè sottrarsi! Ah Cutadirti amorevoli della 
Pàtria e beli amati! Nè «.ssa mai fu iner- 
ihe, riè mai fu sola. Combattè del conti- 
nuo la Repubblica con le armi altrui, de- 
terminandosi per la singoiar sui Prudenza 
a confidare aulici puamen te sopra quelle 
basi, che i posteriori avvenimenti dimostra- 
rono essere state le pia solide è vere; e' 
come fu sempre cotanto esemplarmene^ 
leale , che nei tempi dì tranquillità otten- 
ne l'amicizia de' suoi passati avversar): CO- 
SÌ fu saggia di modo in queste tempesto* 
Se vìcenue, che profittando del Suo malte-* 
f abile riposo, e senza spandere una sola 
Milla di sangue ebbe sempre la Guerra , e 
chi la iruquilitfc sua animosamente difeu- 
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deva. Non è dunque da maravigliatecene! 

10 stesso Signore de Bruirò),' saggio esti- 
mato* dei Lucchesi , andasse nella sua Ope- 
ra aggiungendo, che eisì tran» attaccati s- 
timi alla canservatione dèlia lord Libertà , -cht> 
dievano mantenuta con' prudenza nel vòrtici 
ài titilli pericoli. Sennonché cedendo poi 
quelle aspre perturbazioni, ed inoltratosi 

11 secor nostro, non venher meno altre 
minacce d' avvertì fortuna ; perocché ut! 
gran Principe di Spagna approdato in Italia 
ad acquistarsi un proporzionato, e dicevo- 
le stabilimento, il primo dì lui passo fu 
quello d'invadete ah fianco nostro, ed oc- 
cupar la Toscana, vivente ancora il Suo 
Granduca* Giovab^Gastdiie. Sebbene stasi 
poi conosciuta abbastanza lo spirito di 
conquista, che animava l' Infante, nulladi- 
tneno, fidehè sovrasto all'Italia la nuova 
procella, i politici ragionamenti di alcuni 
suoi affezionati, ed autorevolissimi consi- 
glieri in aggravio nostro, non produsse^ 
ro in lai, che una più stabile immunità 
pei nostro Paese, ed un acresctm?mo d' a- 
miciziì a favore dejla Repubblica ; poiché 
per quella guisa, Che avvenne sempre nelle 
vicende anteriori * efla anche itV questé 
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caso era gii assai dinanzi beri accetta alla 
Corona di Spagna. Diventilo fra poco il 
Granducato. nuovo retaggio della Casa di 
lorena, sebbene nientemeno lo Siato di 
^Lùcca si trovò allora preso di vista da per* 
pettii occulti Nemici, che stranieri a Fi- 
1 lenze vi esercitavano gnridissinu autorità ; 
noti ostante essi andaron delusi, poiché la 
Repubblica erasì del pari già conciliata a' 
sua validissima difesa una special proteiio-. 
pe ini Germania da 11' Impera tor Francesco I , 
e singolarmente ima affettuosa assisten- 
za' dalla' Magnanima Imperatrice Maria, 
Teresa: per le quali cose tutte chiaro ap- 
parisce quanto ppportunamehte siasi inse- 
lli* nel geografico lavoro dell'Inglese Si, 
gqore Echard,' lòde ben meritata di singo* 
lar destrezza a questa nostra industriosi 
Nazione. Ecco finalmente che perlina cata-, 
étrofe quasi incomprensibile^ una Repubblica 
poderosissima coromòvendo per se sola qua- 
li tutta la Terra j e Superando' .vittòriosa- 
«ìente ogni più valida resistenza; discenda 
ttche dì qui dall' Alpi. E che forse, il Go-, 
iremo di Lucca, mercé la ferttìj osservanza 
«Iella sua difficilissima neutralità, e mercè 
*» irrepreofib^ condotta aoa p$ ottenne 
bea 
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ben presto, e sempre dì poi, ampie signi- 
ficazioni di lode, e luminóse proteste di 
special protezione ed dnìic^zia dal Ministro 
Talleiran per ordine' del Direttorio di Pa* 
tigi? E che non n< ricevè ugualmente 
delle perpetue conferme, ■anche nei modi 
più solenni j per mezzo' dei principali Agen- 
ti Francesi in Italia, S quali nel di lèi pri* 
ino sconvolgimento, avrebbon anzi vola* 
to, che la Repubblica nostra, sebbi n più 
contenta' di rimanersi nella sua piccolezza , 
dimandasse al Governo' Francese un accre- 
scimento di. Territòrio? Sé tutte queste co*' 
se con sufficiente indizio mostrano fino i 
qua) segno fosse stata mirabile la prudenza 
del passato' Governo rispetto alla Nazio- 
ne Francese; più espressamente lo prova- 
no gli autentici fatti,' ogni qualunque Tolta 
si trova aver somministrato essa in mole* 
ste occasioni,- ed opportune notizie, ed 
assistenza d'ordini risoluti,- ed esibizione al* 
■tresì di' forz" armata FraDCfcse. E comecché 
tali occasioni 6l tratttf in trattò rinasces- 
sero, per essersi pio-volte riuniti in di- 
verse parti d*Italia"def privatiattruppamen* 
ti di vaganti Politici di molte Nazioni, i 
«pai tenevano propruioro intelligenza cotf 
qual- 
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qualche semplice particolare Agente Demo- 
cratico straniero; cosi quando avvenne, che 
uno dì sì fatti attruppamenti corse impe- 
tuosamente sopra il nostro Distretto di 
Montignoso , quantuque vi avesse pei già 
stabilito gli emblemi tutti dcìla Francese 
Repubblica, e fatto stanziare un militar 
Presidio, questo, per ordine del General 
in Capo deli' Armata d'Italia venne di là 
immediatamente richiamato, con rimuo- 
versi tosto eziandio le, stranie Bandiere, e 
spiantarsi anco dal Suolo Aristocratico 
l'Albero -intempestivo. Né al certo. potri 
essere disapprovato il Cittadino Bolani 
nelle moderne sue Lettere, se la savia e 
profonda avvedutezza de' virtuosi Lucchesi 
la proponeva a modello delle più ragguar- 
devoli e poderose Nazioni. Glie però in 
ttuila può derogare alla ornai tante volte 
deliberata approvazione dei nostri passa- 
ti Amministratori , bramosi onninamente 
della comun tranquillità, se decisa la in- 
vasion del Granducato, e scesa nella no- 
stra Città un' Armata Francese alla volta 
di Pisa, e di Livorno, nella quasi momen- 
tanea sospension,.che intervenne poi al 

democmizKat la Toscana , fu col sussidio 
àeU 
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dellff Ai tu! vittoriose ,< fra gli auapicj * 
felicità inalzato alla condizione di Qe* 
mocraziar anche questo - nostro ultimo Pas- 
se, solo angolo inconcusso ornai dell' Ita- 
lia, e quasi finalmente estrema Aristocra* 
lia della Terra; Aiui 'itìolto è da considet 
rare quanto il Genera! berruier, nell ! ea-, 
«are nei nostro Territorio , con gli ordk 
ai del Generale in Capo 'Giubert pubblicò? 
di non i-qler egli, e nqn potete, anche 
volendo, turbare il politico regola-roeri- 
to : Meriw secondariamente d' osservarsi 
qlianto, dopo le cambiate disposizioni det- 
to stesso Generalissimo; allora che -il me* 
desimo Se,rrurier portandosi in pubblica" 
funzione con la suaOilzialità ad annunzi ire 
in Senato il nuovo sistema Democratico, 
e' rispettosamente fattisi incontro a lui z 
Senatori i egli d' un tratto espresse nell'ut 
cominciare' della propria allocuzione. lo-^eA 
yo disse loro , prima d'ogn'aitra- tfoa\.à 
Signori, dichiararvi la riconoscenza di tutti 
i'btavì Lucchesi, per la maniera cón-laqaalf 
avete amminhtraio il ' Governo. Merìtaiacew 
i io- luogo di' rifletter», quanto poi afferà 
( toosamente commendando ogni eeto di Cit* 
, radiai, il s oprai lodato Generale nel ssa 
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partir lasciò scritto. Io parta dalla 'vosi rS 
Città, egli disse nel suo ulti ino Proclami, 
em la taiàisfayfoae di non avife- a fa- 
re il minimo rimprtteto a ch'i che siiti et* 
sa bene straordinari* al punto d'un cambia- 
mento di Governo. Già Aderiva dalla dolcezza, 
dada bonti^ del carattere Litichete, e soprat- 
tutto dal buon esempio, che t>li antichi han-' 
no dato a i Nuoti: finalmente io vi lasci* 
penetrato di stinta, e pieno di ftnetes tomento 
di non poter goder» di qualche momento di 
tranquillità con voi. A quel cenno dei buon 
esempio, cui volle tender giustizia l'av- 
veducissimo Generale, ed alle replicate 
vtaazt:, e consigli suoi, che gli antichi 
Ammiri isiratprj della Repubblica a i nuo- 
vi sani ministrassero } lomi, i quali per riu- 
acir fossero di tempo in tempo opportuni, 
ben distintamente ayrebbon potuto far eco 
le. parole dell' egregio Letterato Membro dell' 
Accademia Parigina, che già richiamai . col 
dovuto orore. il medesimo conoscendo il 
vivo affatto de i Senatori versa il ftaese no- 
stro . narrò che, per favorire ed accrescere 
la prosperità 'iella Nazione , il Senato porta- 
vi le sue vedute sopra tutti i rami del pub- 
èlice bene £on la fik srande attenzione , . La 
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i parte, aggiunse egli , thtUuttiì Nobili han- 
no al Gsvetno gli conduci generalmente ai 
istruirsi y e mantiene "fa toro, lo spirito ■àelF 
applicazione e dello studio .- Questo spirita Ji 
siegue a dire, ti diffnndé -nella -Nazioni 
ed i Lucchesi li troverete- di ordinario coli 
fissimi i aivndjìnt in fatti. ia\> giusta riputa- 
Zinne ih Italia, non meno eh* quella > di -fé ji 
federe dei 'naturali tqknti^t con'prespiea* 
eia sonò, essi- a. gentil costume: isthinàii\ Frc* 
come io medesimo in grada sono state di giu- 
dicarne. Berle quai cosa .tutte ; rìs,ìlendoi 
ora a qu4, priocipJ -d' onde ! I' Oraaiòn-mi* 
prese jppagiriiinamento^ io.ifioatmeriieo»n*r 
chiudèrp»: óhe se cornei, «eduio: abbiàrooy 
tale ìriL tempi difficilissimi .fu il tranquillo- 
.stato de|Ja nostra Po potati o ne-, da chè'ijua* 
si per insensibile av^arneófo' prese il Go^ 
verno ; % seconda dei costumi é delle agJ 
servabi'li circostanze , aristocratica forma? 
e se quei nostri LégisUtoci ,ind cotninciaJ 

| redel secolo, ad jìetry rentier coscio temaii-i 
te familiarità con le principali virtù,' è !» 
resero ir\ certo mode» necessarie' a i sue* 

| cessori loro, ben ■ altro quinJi :attenderàÀ 
da noi una sacra rkoiioseénii per li con- 

, servata pubblica immunità,. che. un'ingra-i 



Di g ili z ad by Google 



s 

U querela con la quale dichiararli ora 
della Patria nostra Usurpatori e Nemici. 

Ma perché , tatto epilogando, io ben 
m'accorgo, cne la retta e Ica! difesi di 
q.usi, che introdussero Aristocratico Reg- 
gimento, potrebbe di leggiero ridondare 
in accusa di quelli poi , che nelle cam- 
biati: vicende non si fossero assai' di buon 
ora affrettati a dimetterlo, a tale effetto 
diro che, per accusare questi ultimi, e cre- 
derli d'animo quasi aderente alta personal 
propria dominazione, converrebbe igno* 
Saie, che fìn dal I7<7 non avessero ara. 
messo al Governo con ispeciali, e perpe- 
tue provvidenze un buon numero di no* 
viisimi Soggetti, e sarebbe d'uopo essere 
si. dimenticati V ukerior provvedimento, 
che nel 1797. più larghe tracce sgombra* 
va alla virtuosa emulazione de' Cittadini: 
e stante che venisse resistito poi con can- 
ta fermezza a. certe novitose insinuazio- 
ni, converrebbe riflettere, se alcuni passi 
che richiesti veniano da un fremita Ìndi* 
stintoeminacciosQ,foss to stati conducevo- 
It alla felicità ed al Voto della Nazione, o 
non I' avessero piuttosto assoggettata ad 
iina mal coerente estrania Dominazione , 
.che 
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che con l' adescamento di soavi nomi h 
lasciasse quinci nel!' oblìo perpetuamente 
languire . Non vi dolete avvedutissimi 
Cittadini di questa fermezza. La posizio. 
rie del nostro per se medesima cosi scar* 
sa e .povero Paese , scomposto, dalla pre- 
cipitose Montagne, e devastato perpetua-" 
niente dalla mondazione delle acque, ces- 
serebbe di ricordarsi in Italia senza la di 
lui Indipendenza. Decaduta da quella diu- 
turna vigilanza, sol praticabile in un ri* 
Strettissimo Territorio ; sconfortato dal- 
la, deficienza dei suoi proprj specialissimi 
provvedimenti , atti ad incoraggiare la 
coltivazione e la mercatura; costretto a 
somministrar? ogni dì alla Centrale ciò 
ebe, abbagliando i' occhio demolitici, per* 
jietuamente circola fra i di lei Cittadini , 
esso, in qualunque altro modo, che meglio 
fosse assistito, rientrar dovrebbe neJIa sor- 
te comune delle piccole e più dimentica* 
te Città Italiane, e conguagliando l'esteti- 
zian de' suoi campi con quella degli altri 
Popoli, venir perdendo nel suo Stato una 
massima parte d'abitatori, la, classe dei 
Pfoprietarj delle Terre una parte corri, 
«potidente del fruttato loro e delle rendi,. 
. 4 te. 
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te consuete, e gli Artefici d'ogni minie- 
ra un' altra coas.mil parte del comun la- 
vorìo . Le- più facoltose famiglie noi le 
vedremmo ben presto partire, e indiriz- 
zarsi più che in altro luogo alla Capitale, 
ed esser naturalmente seguite' da «ulti 
dì quei più insigni Uomini fra le diverse 
professioni, de' quali fummo in ogni tem- 
po doviziosi . La ' miseria' frattanto , che 
infinitamente maggiore risulterebbe in for- 
za della comparazione con lo Stato pri- 
miero ? produrrebbe un perpetuo ramma- 
rico, ed un profondo abbattimento, e me- 
no affezionati , meno utili, meno' sjffe- 
renti Cittadini; essa finalmente ci fareboe 
adeguatamente rilerare di quale inestinta- 
bil prezzo erano, nel caso nostro» le nostre 
Costituzioni e ia nostra Indipendenza. In 
una parola, fino gli stessi nostri vicini, fraì 
quali si diffonde largì porzione del frut- 
to di quanto qui con una sorprendente ra- 
pidità maravigliosamente germoglia, pe- 
netrati da un interno dolore, narrerebbe*!] 
con noi la profondità dei nostri mali, ben 
misurata nella stessa ponderazione del dan- 
no, che essi di necessaria conseguenza ne 
yerrebbono a risentire . Non vi dolete 
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adunque io lo ripeto, avvedutissimi Citta* 
dmi, della valorosa fermezza di cai vostri 
benefìci Arai nimstratpri ; essa è costata lo- 
ro molestie, e disturbi infiniti, che soppQo 
taroqo solamente, e per l'affetto vostro, 
e per l'amor della Patria. Da luqgo (era- 

?o i medesimi ben vedevano, che pei canti 
iat( principj e costumanze , era quasi l'ini 
tera Società ~di tutte le vecchie co^e jn- 
tollerante, ed allargai ornai di giorpo, iq 
giorno, gli antichi freni, cresceva, in ogni 
luogo, generajmente la Classe novitoy, £ 
ma! sofferente di certe usate serie appli- 
cazioni, e di certa specie d'abituale, e 
quasi eriidjtevoì fatica. Essi conoscevano, 
cne nella, scarsezza dei Cittadini di Go- 
verno, tutti i regoUinenti meglio indiriz- 
zati, alfine di chiamare apparte delle pub- 
bliche de liberazioni altri Soggetti riguar-> 
devoli per la conosciuta illibatezza., e prò* 
bica , non venivano a produrle, a «gioii 
del fermento indeterminato dei tempi , 
che uno stimolo più funesto d' incongruen- 
te, e confusa dissoluzione. Intanto essi 
medesimi tottqposti in pari grado , come 
lutto il ^manente Popolo, all' impero del- 
ie «esse Leggi , sostenevano gratuicaman-' 
A ■> re 
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te an incalcolabile aggravio, senza otte- 
ner nemmeno fra loro un qualche sempli- 
ce premio d' onore nella Repubblica, giac- 
ché la strettezza del numero impediva il 
più delle volte di rilevare assai marcata- 
mente nelle elezioni, il merito della scel- 
ta. Molti infatti dei più affaticati riero* 
vavansi di sovente a non doversi altro at- 
tendere per la continuata severità di Vec- 
chie usanze, che qualche rigida nota di 
disapprovazione, sé non avessero forse, o 
meglio, o con maggior avvertenza fatto 
ciò, in che talvolta stimato avevano, a 
giudicio loro, di saviamente operare Nul- 
la ostante, animati essi dagli stimoli dell' 
onore , accrescevano tutti, conforme il 
bisogno , attività senza esempio ; e scorgen- 
do a meraviglia tutte le sventure, che pre r 
ceder dovevano l'epoca d'una nuova for- 
ma di Governo, voi non pochi ne vedeva- 
te, innanzi che alcun' ombra di tramuta- 
mento s'incominciasse all' estremità dell* 
Italia, quasi maceri nelle loro provvidenze 
dall' assiduo travaglio . Che fare essi giu- 
scìficatamente potevano con l'attuale re- 
, sponsabilità delle pubbliche Deliberazioni 
in tutto il corso di queste angustie, e noi 
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fecero 7 Oh misera condizione di colui 4 
che tra infiniti ed universali pericoli é ci- 
mentato a superarli! Le vicende le quii 1 
sopravvennero, tolsero loro affatto la libertà ; 
della Persona, ridotti perpetuamente in 
Città alla servitù della più dura, c dolo-' 
tosa fatica. Diverse Magistrature senza 
perdonare, come voi ben sapete', alfe in- 
tere' ore degl* ingratissirrii giorni , a quelle 
delle misere notti , sempre in mille guise 
schermendo di più maniere da moltiplicati, e 
contemporanei colpi lo Stato, e la pubbli- 
ca tranquillità, si trovarono tutti per quat- 
tro interi anni amareggiati fino alla parte 
più interna dell' anima , per non potersi a 
quando a quando esimere dal mostrarsi in- 
tesi di ciò, che senza giusto rimprovera' 
non si dovea per loro interamente ignora- 
re . Certo niuh' altra potrà quindi, in ano ' 
stretto confronto, chiamarsi vittima dell* 
causa pubblica, se' non un buon numero 
di costoro , cui tanto affanno sovrastando , 
feriti stranamente nella ripùtazion', nell'ono- 
re, sentiansi di più J , in torbido suono ogn5 
di sul proprio capo un nembo rombare 
d'ultima rovina, e di morte. Pur, siccome 
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lo la stessa morte, ed un'ombra di amar* 
rimerito potea Cir pensare; the quest'ai- 
timi non erano i degni Successòri di quelli, 
the altre volte per le proprie Virtù ren- 
dine avevano più ragguardevole la Patria; 
Cosi da'nostnAmministrat'ori tutta si tolle- 
rò i tutto si sostenne coli, l'unici, ma ferma 
speranza; e con la sola consolante aspet- 
tativa di vedere spuntare sul tenebroso 
Orizzonta qualche conforto. Guari noi) an- 
dò quinci i che sopravvenuta in Città là 
formidabile Armata Francese, avversa pei 
suoi principj ^ Q ancne a ' solo home d' Ari-' 
stocrazia, fra tutti i nostri Aristocratici 
Don fuvveae uno, che nemmeno nella su- 
bitanea sorpresa* per un sol giorno emigras- 
se, ma anzi multi Fecersì attorno al Gene- 
rale, onde seco lui ini melatamente con- 
sultare sulla felicità della nostra Pópolazio-' 
ile. Appena raffrenata da fesso 14 prima sua 
più volte replicata proposta, di non dover-' 
ai in alcun modo alterare il nostro politico 
Reggimento; allorachè offertosi egli poi 
ùnicamente di sostenere quelle deliberazia- 
ni j che il Governo per se medésimo aves- 
se creduto espedienti ; e datasi in tal modo 
questa convenevole, e giusuficnu -ftppoc* 
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nato, còri faro esempio d' unanimità di (en- 
umerici , [ a stabilire la nuova maniera di 
Liberta sul sistema della Eguaglianza, eoa 
abolire tutte le prerogative dei Nobili , le 
quali erano lóro divenute oggjm'ai di un 
danno, e di un rammarico incalcolabile. Né 
questa próntissima concordia di voti po- 
trebbe dà alcuno reputarsi* dopò le tan te so- 
stenute traversìe di Fortuna, come argomen- 
to Briàlrrieiue di una disordinata brama nei 
Depositar) della pubblica Autorità di sot- 
trarsi ad ogni successivo travagli», poichò 
quanto' si mostrarono essi volonterosi , « 
solleciti nel- disfarsi di tai loro fallaci pre- 
rogative; per i' opposto' -si disposero quin- 
ci cori fermezza à rriaturara'ente procedere, 
onde non' venire invalidando in niuna gui- 
sa le altre naturati prerogative della Nazio- 
ne . Imperocché una tal maturità, dopo il 
più felicer inviamemo delle pubbliche Dispo- 
sizioni anche di pochissimi giorni bramo- 
sa, operava a' toglier di mezzo ogni i'rovi- 
sorio Governo- E sebbene sia questo 1 poi riu- 
scito qui del giusto, é dovuto elogio merite- 
vole, tuttaWessa* fra" l'estremità della cose, 
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cessarla, tra pel desiderio appunto di richia- 
mare il Popolo lenza frapposizione di mez- 
zi al più spontaneo e sincero suo voto, e 
per la brama di consegnare illeso alla Na- 
zione, il sistema delle proprie sue leggi, 
dalle quali poi ad eie zi un sua volendo 
*e dipartisse. Stanti le quali cose rende- 
si manifesto, eh- se quJi primi Aristocra- 
tici ebbero a cuore l'intimi felicità della 
Popolazion nostra, e ne furano applaudi* 
ti dalle savie opere de i più immediati 
Successori, egualmente la medesima feli- 
cità fu cara a quest'ultimi} e g i uni, e 
gli altri con pari industria, lodevolmente 
procurarono di rintracciarla: Se non che 
quei primi deliberarono sulla comune uti- 
lità, in grembo ad una avventurosa calma* 
arbitri in certa guisa di scegliere le riso- 
luzioni più atte alla prosperità della ora- 
zione ; questi ultimi furono costretti a ser- 
virla fra la difficile perplessità , fri la per- 
petua conturbazione, tra l'infinito miti [na- 
rice, e dimentichi affatto d' ogni riposo, 
senza lusinga diniun loro immaginabil van- 
taggio, ed anzi con l'aspettativa del pro- 
prio danno, ebbero il coraggio di sup- 
portare guanto fu necessario pel solo amor 
. ■ del-" 
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Jella Patria. Che ss, o bea accorti Citta- 7 
dirii , Plus est servasse repertuai quam qua- 
tini decusy conforme l'avviso di Claudia* 
no , animati voi di presente da quelle 
Virtù 1 , che un avvenir fortunato rielle. ve- 
dute loro si ripromettono, date pure att 
esse i più validi eccitamenti , ma non sia? 
mai però", che alcuno volontariamente sf 
ipogli del singoiar decoro provenutovi da 
("•ielle,- delle 'quali 1 i trascorsi tempi, hanno' 
illustrato Voi medesimi a gloria immor- 
tale della vostra celebrata Nazione . Essa 
fra la meraviglia non solo degl' Italiani, 
ma di tutta l' Europa , sempre cara a i 
Popoli stranieri , sempre rispettata dalli 
stessi suoi più formidabili Nemici, asce- 
sa a* gradò tanto eminente d'onore, ora a 
Voi si volge pietosamente, ed a Voi sten* 
de re braccia' in atto supplichevole, affin- 
chè, dopo sì' larghi e pregiati sudori, prov- 
vediate alla conservazione della sua Indi- 
pendenza- e del suo Splendore', intimando- 
vi nel tempo stesso di bjn considerare; 
ove la ritrovaste, aflraa di contestarci poi- 
essa, nel testrraamo dalla gwstiz a sua,a- 
qual gralo per entra agli avverunfciaii fiK 
curi hr verrete a lasciare. 
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NARRAZIÓNI ÌSTORICHE 

ÌE QUALI POSSONO SERVIRE 

DI SCHIARIMENTO, E DI NOTr» 

ALLA PRECEDENTE ORAZIùNH.' 



Origine ieir Arimctasua lucchaij 
Si veda la pag- 3- 

Fin dall'anno H7°." K non ancne 1* 
anticamente, il Governo della Repubblica 
di Lucca apparteneva al Popolo, ed al Co- 
mune della Città. Ogniinstruita , e cola 
Persona riducevasi per lo più allora nelle 
medesima alle faccende mercantili , e I» 
Campagna quasi incolta; e coperta di boi 
jchi era abitala da scarse Famiglie di ras 
folcii j e di Pastori. La Legge del 1531. 
Tenne a dichiarare,- che non avessero Ino. 
za nel Governo nemmeno 1 figliuoli de 
Contadini abiuriti in Città, ed ; c'iualmert. 
le bori dovessero» iawrvaoirvi a i Mastici 
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H; 0 ì Figli loro, se non per grazia; alte 
ra che fossero giudicaci meritevoli dell» 
pubblica amministrazione. La nuova Leg* 
ge dei 9. Dicembre 1556 chiamala Mar- 
tiniana, nort fece che riassumere le ante- 
riori disposizioni, dalla cui inosservata 
né provenivano dei dfsordini , e fu à' zi. 
di Gennajo del 162S, che si aggiunsero 
a questi, altri provvedimenti. In una sta- 
gione nella quale tuttavia si costumava la 
semplicità e parsimonia del vivere ; soprav- 
Tenivano da lontane Regioni degf Indivi- 
dui emigrati pel traffico molto esteso del- 
la nostra Mercatura, e prendendo il co- 
gnome dell' una, ,o dell' altra benemeriti 
Famiglia t pretendevano d'essere ammessi 
di proprio diritto in Governo. Fu dunqué 
stabilito, che dì ciascheduna di quelle stes- 
se benemerite Famiglie cittadinesche, pres- 
so le quali si trovava di quel tempo là 
civile .amministrazione, si formasse, una 
successione riassunta da un periodo di set 
tanta anni addietro , epoca citila Ceggi 
Martiniana, per entro ai quali poteas 
delle medesime ritrarre anche personal 
tradizioni, e vive testimonianze. Di que 
Iti Consonati si forerò i] Libro d' Oro , 
-, - T«« 
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tai Cittadini' furoio allori , e sono stati 
chiamali poi Origìnarj-, sia che lo fisse- 
ro in fatti, o the lo siati divenuti per fa- 
vorevoli decreto. Moke Famiglie che 
volontariamente crassi allontanate dalle in- 
combenze pubbliche , sebbene originaria 
della Cicca, rimasero per allora escluse dal 
Libro d'Oro, ed alcune vi furono poi 
ammesse per grazia , egualmente che alcu- 
ne' altre della Campagna, e Forestiere, a 
seconda della loro idoneità, dei loro sta- 
to , e de' meriti loro. 

Osservanza delk Consuetudini, e delle Leggi 
ntll' Aristocrazia Lucchese. 
Pag. 3. linea 25. 

La utilità della Legge ripristinata nel) 1 
anno 1628, la quale venne a stabilire più 
decisamente le basì Aristocratiche del suc- 
cessivo Governo, è lungamente difesa da 
Nicolao Tacci, nella sua Storia Lucche- 
se, mostrando egli essere stara prima similr 
mente adottata dalla Repubblica dì Geno- 
va, e di Venezia, non meno che da tutte 
le altre Repubbliche Italiane. Il medesimo 
Istorico Don fascia d'accennare rispetto al T 
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p- Famiglie, che sole, per un certo dirit- 
to di consuetudine , intervenivano in Go- 
verno, la forza degli usi inveterati in tut- 
te le Società; e sebbene dica con Ulpìa- 
no, che conviene opporsi alle cattive usan- 
ze, corregger le leggi depravate, e toglier 
le ingiuste, aggiunge però, che ?e|etteo 
ed alcuni Popoli vollero, che qualunque 
Persona proponesse nuova Legge, ó ràii- 
tazion delle antiche consuetudini , dovesse 
presentarsi in Senato con la fune al col- 
lo, quasiché se la Legge proposta non fosse 
indi approvata, si sapesse da ognuno qual 
dovesse essere il diluì castigo. JNfella Re- 
pubblica nostra, nella quale, come nelle 
alue d' Italia, molta forza ha sempre fat- 
to l'autori 19 d'un esempio, circa le deli- 
berazióni altre volte in parità di cìrcostan- 
ee emanate, non fu mai permesso di pro- 
porre cambiamento di alcuna cosa, rispet- 
to aljp Statuto De Regimine, senza aver per 
decreto ottenuta la Sospensori delle Leg- 
gi , che doveva ciascheduna volta incon- 
trare molta difficoltà ,' e per la strettezza 
de' partiti , sanzionati generalmente solo dall' 
affermativa di tre quarti dei voti, e perchè 
in questo caso non poteri- anticipatamene 
te 
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te propalare il preciso oggetto della 'wc^ 

cessi va discussione. 

Nobiltà degli dmmimttTMtori iti Governa . 
fag. 5. lio. 25. 

. Il costume di aver discinta considerazio- 
ne per la IfobHtà, che era invalso da ri- 
morissimo tempo, aveva poi viemaggior- 
mente pqfeso vigore in Europa, entro il Se- 
colo XVII, e si potrebbe provare con au- 
tentici' documenti, che fuor di qualche oc- 
casìoii di disordine è stato sempre affi ia- 
to ai più ragguardevoli,, e probi Cittadi- 
ni. Il general vigor? che animò lungo tem- 
po la 'mercatura, porta a riscontrare ne' 
pubblici registri,' come insigniti delle pri- 
me dignità alcuni Soggetti col)' indicazio- 
ne di qualche - arte ; e ciò ha portato gii 
Scioli a credere, che i gravi affari di sta- 
to si conciliassero allora in un cantone 
delle^ più oscure, ed anguste Botteghe, 
L'occasiun di dover trattar continuamea- 
te con dei Principi'in diverse' Corti dell* 
nostra sicurezza , avea posto in necessita 
<li scegliere a tale effetto Soggetti anche, 
del 'tìtolo di Nobiltà dalla Fortuna q'iali- 
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fieatì. Le Famiglie, che teneaoo il Go* ; 
verno, erano in gran parte, già Nobili 
molto prima del Libro d'Oro, deliberato 
solamente 1* anno 1628, ed ognuno sa, chù 
in Diplomi Imperiali mofto più antichi 
erano chiamati gli Amministratori della 
Repubblica: Omnes Comitts 6? Marchiana, 
come si rileva dal Luning, che ne ripor» 
ta un esempio. E' poi da osservare, che 
nel. tempo jn cui Carlo V. Imperatore si 
trovò con Clemente VII. ie Bologna, a- 
vendo la Repubblica di Firenze trasmessq 
loro a rendere ossequio, e a trattar gra- 
vi affari Luigi Sederini, Andrea Nicoli- 
ni, e Roberto Bensi, i due Sovrani se 
ne sdegnarono, licenziandoli senza risposta, 
perchè si fosse osato, come essi dissero, ( 
di affidare questa infasciata a tri semplici 
Sdercanteilì '< ftventini . Altri simili Trattato- 
ri, i quali non producevano a proprio fa»* 
wore l'onor della nascita, si erano trova- 
ti costretti in questi tempi a delle ripul- 
se umilianti, sebbea decorati dalle creden- 
ziali del Re di Francia. Secondo la mas- 
sima, che allora vigeva, si volea sapere 
da' rispettivi Soggetti, nel trattare i pub-- 
felici ^affari alte diverse Corti, guai pro- 
prio 

■ 
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érta- '4e«f*K fossero; a vicenda -hi grati* 
di compromettere . .Winguefor l'Amba*-. 
Mdeur- .feises Fon&iooi p 77. 

t i, ■ .sv.. ... . '•»;•:;..„, .•,■•1 : , 

Stmxk dàl Govtrm tafrq gli Aristocratici , 
i;.^ . ffag. io- Un. ify ,s. 

F Ctie la Giustizia nel tempo della Àrl- 
«tocragìa. siasi eserciti, a in Lucca «opra 
le Famiglie nobili, anche più cospicue, 
cqn forse maggior severità, ■ che sopra le 
altre, si potrebbe provare eoa autentici 
monumenti. .Eccone qualche cerino. Il 
1040 per . semplice sospetto, di complicità , 
in casa di ferite ad un Veeolì, e ad. un 
Calganetti, furori, citati Giuseppe Bernar- 
dini, e Bernardino Bottini a costituirsi in 
Ou,fQD,do di Forre dentro le ore 18. dei 
giqrno appresso, sotto. la pena della te* 
Ita. e della confiscazione de' beni. Essi 
para si costituirono immediatamente. , e 

furori travati innocenti. Il 1650. Ago- 
stina Mansi, il quale contro , la ùisposi- 
lian delle Uggì, e dello Statuto de Re- 
giinine, aveva scritta per un suo partico- 
lare interesse ad un principal Ministro d'un 
Pfiacinf : Italiano* dovè ritnaatN due ar\- 
» »i 
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*i in .ni carcere de «rètte; «cripor* 
altre gravi condanne, a cagione dell' «tre. 
ma geloni contro chiimoue. tenesse tai 
carteggi lenza la debita licenza . Nel 1600 
Ser Ce^ Colle , per aver partito insani 
zi al Gonfaleniere Pietro Franciosi con 
poco rispetto, fu privato nella Repubbli- 
ca di tutti gli Offlzj d'utile, e d'onore, 
'Con venirli proibuo di ottener grazia al» 
cuna, se non per sette ottavi dei voti* afa 
fermativi. Nel io>.» Stefano Bernardi j 
«ni, dopo essere stato Camarlingo d'Ab- 
bondanza più anni, mancò in Cassa quak 
.che «uguajodi scudi, e che però si po. 
'•e in salvo, fu dal Consiglio ordinato -ciré 
li richiedesse in bando , e venne citato a 
costituirsi in carcere dentro due viorni. 
•etto la pena dell' ultimo Supplizi, , coi 
la taglia di Scudi 6 ao. in caso di con. 
«ravenzione, a eòi io consegnasse vivo alla 
Giustizia; e di Scudi 400. a chi ne pie, 
tentasse la testa. Solo otto anni dopo si 
rinvennero i veri delinquenti, che aveva- 
no derubato il Bernardi , e ottenne il me. 
desirno neh" onore la dimandata reincegra- 
•aione. Il 11574 Gio. Francesco Diversi es. 
sendo Gonfaloniere, ed avendo voluto no. 



minar» iì un Benefizia io, S.; Paolina, aa 
tao Figlia» t i« vigore dell' amica diricca 
della propria cvi«, dal <ju.al diritto.,, im 
forza d>H moderna sanzione., careni* egli 
il primo venuto a decadere»,, f* al «roti- 
ne della suprema dignità, costretto, a co» 
stituirsi nelle carceri; e sebbene non rapi- 
to dopo venisse restituito nella buona gra- 
zia della Repubblica, pure rimasero- egli, 
ed i suoi Discendenti privati per, allora 
d'ogni pubblico impiega, lo trasceigo, 
fra molti, questi «oli più rimoti eiempj , 
perchè potrebbona, essere sfuggiti, ad. un*, 
moderna tradizione, ed alla attuai memo- 
ria de' viventi, alle quali più volentieri mi. 
riporto ( pw non nwitrartni wjttùm*- 

DeW Ostracismo Ucchese. Pag, |a, gvtfcV 

Il primo effetto della Legge del Gran 
d iscolaco , | emanata nel i <Soo , fu U. bando 
a Vincenzo Diversi, che come abilissimo 
Parlatore era divenuto , capò di fazioni nel 
Consiglio, ed a quattro altri Senatori , che 
intendevano di far, valere le proprie ragio- 
ni per mezzo di duelli . ty da osservarsi 
che a(msoo,.^e di (jueati finirono male i 
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rir»prj giorni,' pachi dipòi o«o- fif Wcì-- 
*> f* r una - privata sua briga , ed all' altro' 
li fu m Candìa tagliata la -testa'.' jfu sui 
ut» f«pe tufnmt mi/tira èst, diceva Teren- 
zio. Seri** iti»»; De la Lande ne' suoi 
viaggi: Ciascuno gode in Lutea Sella mag. 
gwr sicurezza neili sua persona, « ne suoi 
beni; In mmk,t , ■-,„, ngourfusimént >,i 
«in, * kfIMMi' Man »» Wf «"frjsV* 
UH»! il Hi fui e t s„n. Sai proposito del' 
gfào Discoforo- Osservava; pieno : di ' stima 
per kr leggi delia Repubblica „d,t, a , „i 
«otto 'Istoriogràfó dèlia Repubblica Vene' 
ta r , che Beli' ùltimo Sistema del sedato od, 
aérb.'il : qualè noni ooteva essere 'cijioposttf 
da fneno 'dr ioo Individui"; 'óltVCi Sùprc- 1 
mi Rappresentanti , vi volevano i tre quar- 
ti de^ Senatori ioli 'il pWprW-'yotó affer- 
mativo per cornar/dare allo Stato, e soli 
E£ di «l'In 'fisi 'di no- 

Vi.ay e d urgenza : potèvarfo brévemer*. 
té' «mandare 'i 'tulli loro. • M tcrmir 
ne d' ogni Bimestri: ; véoia dunque 'dispen- 
sata ai Senatóri' una' schedola- -per doverli' 
issi restituir chiusa in irn''UrnV, e co» la 
semplice nominazione d atemi W:|oro so- 
pra *s -del e medesime, il «ggetiov ehe 
- » va 



va 
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Kmpre -di nuovo fosse preso egua|men« 
di mira in tre successive occasioni Rimane- 
va seaaa più* condannato afl" esilio., ,„ s 

Vtttk morati del Popolo. n . 
. Pag. ao. ih. 

Moki Scrittori fanno l'elogio delle vir- 
tù morali dei Lucchesi , e meglio lo fa 
il fatto medesimo , poiché ove alcuno de' 
nostri p ri.se ricavasi nelle Città circonvicine , 
c specialmente in Livorno", per poco" ette-- 
desse Conoscenza di sua Persuni, ottjnev» 
fidi di Mercanzie molto per lui conside- 
rabili , da porre a profitto la propria in> 
dustrìa. Nei' Carnevale praticando la No- 
biltà Aristocratica delle gran Conversa- 
zioni, nelle aliali erasi , introdotto uri so- 
verchio lusso, ed ogni individuo del Po- 
polo curioso della eleganza degli apparta- 
menti » o della ricchezza della mobilia , o 
del buon gusto degli abiti , potendola tì- 
tolo, di maschera qualunjipe cosa si po- 
nessi sul volto, intervenirvi e stare a suo 
.beneplacito; faceva mofta, sorpresa »i,.r^à. 
«un il veder» la convenienza reciproca,^)» 
quiete, ed il savio fmfèffijì^mF 
*t # J te- 
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teneva , «ebbene sovente la folla fosse ec- 
cessiva e non vi fosse un' ombri di forz' 
armata, la queste convt-rsaEioni , egual- 
mente che in altre feste pubbliche, servite 
con numerosa argenteria, non era a te- 
ssersi , e mai accadde io smarrimento del- 
la più 'piccola cosa . Sopra di che un sa- 
vio Oltramontano stimava, che il nostro 
Popolo ih faccia alle altre Nazioni , poco 
avesse da imparare, e molto da perdere. 
Allora che il General Seminerebbe oc* 
cupato la Citta! ed ebbe per motivi po- 
litici disarmata la Milizia Lucchese , tan- 
to ì) Senato , che I pubblici Magistrati sì 
trovavano spogliati dei mezzi in ogni 
Taese necessarj per for rispettare- 1* alita- 
titi delle pubbliche Sanzioni. Frattanto 
'non mancavano certamente degli 1 spiriti 
'turbolenti, e specialmente di Cittadini stra- 
nieri, che spargessero maligne proposizio- 
'ni, onde attentare contro la quiete co- 
mune, e nonostante il Governo comanda- 
la cose affateli nuore , e nella circostan- 
za rilevantissime, e ratto veniva dalla Po- 
polazione con somma prontezza, e buon 
animo eseguito in ogni parte dello Stato-» 
' come «e la poca truppa, che priana face- 
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va te me feiioui, fosse stata un provve? 
dimento ultroneo al buon ordine, ed ali» 
pulizia dì, questo Paese. 

Affari con la. Corte di Roma in tempo del? 
Aristocrazia, Pag. ai. lin. 15. ' " 

I più spinosi affari con la Corte di Ro- 1 
ma furono quelli, che avvennero nel 163S, 
e negli anni seguenti, per cagione dell» 
sbarro d'una pistola d'un Familiare del no- 
stro Cardinal Vescovo Galeotto Praocjotti, 
contro, un Canonico della Cattedrale . Va? 
tendasi dal Cardinale sostenere la libera de* 
lazioae delle armi a favor de' suoi, seb- 
bene proibita generalmente nella Repubbli- 
ca, nacque in Roma sì forte impegno, 
che per cagioni di. Stato ne accadde qui 
la carcerazióne di Nicolao, e Bartolomeo 
f rancio tt i Patrizj autorevoli, Fratelli del 
Cardinale, i! primo de' quali rimase dopo 
il processa condannato in due anni di car- 
cere.. Monsignore Raccagna Vescovo di 
Città di Castello, in qualità di Commis- 
sario Apostolico, erasi intanto mosso da 
Roma aJia volta di Lucca, ma giunto a i 
Sottri confini, e polendo l&^ffi 
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bolla delle stie commissioni , fu obbligato 
Q retrocedere. Di ciò hé provennero I 
gravissimi disastri de i tre anni dell'Inter* 
letto, e solo dopo quasi infinite prati- 
che, e discissioni, nelle (jnalr presero par- 
te diverse Corti benevole alla Repubblica, 
tutto rimase finalmente accomodato. Ma 
il Cardinale Kranciotci , partito dalla sua 
Diocesi, ottenne da Roma altri incarichi, 
he più tornò a Lucca ; ed il suo Fratello 
IQicoIao, ché dopo la sua scarcera zio ne era 
relegato fuori di Città per dieci anni con 
pagheria di non assentarsi dallo Staio, fug- 
gitosene esso nel 1645, i suoi' Nobili pa- 
gatori furono costretti, anche con pena 
di carcere, a sborsare la somma di scudi 
diecimila fido all'ultimo Soldo , la quale ser- 
vi in parte di rimborsatone di Scudi cin- 
quanta mila, che questo disgraziato affare 
era costato alla Camera pubblica- Si pos- 
sono vedere Un manifesto impresso con la 
data di Coloni* del Dottor Lelio Altogra- 
di, sotto nome di Girolamo fttraldi, con 
le aggiunte MSS. nella Biblioteca di S. 
Frediano, c gli Abozzi d" Italia dèi Bea- 
dinelli MSS. in queila di S Romano. Sì 
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to Un Opuscolo impresso eoo la data del 
1640 in Madrid, portante il Voto favore- 
vole alia Repubblica: dei Dottori della U* 
Diversità dì Padova, di Varj di quella f AV* 
cala, non merlo che di 23 altri del Coli»* 
gio di 5alàraaaca. ' "' ''! 

Affari tèi Duchi ài Modena. 1 « 
' ,"'■*/." Pag. «a. l'fl- (ft ' ' - ; ' 

te perpetue quistióni della Repubblica' 
Col Duca di Modena per giurisdizion di 
confini della Lunigiana, e della Gar fogna- 
ria si resero più accese nel 1687, dopo 1 
alcune rappresaglie di bestiami, e carcè-» 
razione in Castelnuovo di uomini del no- 
stro Paese di Gor figliano, e Si creò da i ' 
due Coverai uria Commissione per giu- 
sti fi caf e i rispettivi confini. Nelle opera* 
Zi oli) fu da quo' di Vagli fatto alterare ufi 
termine di molto pregiudizio a i Lucchesi, 
cori l'evidènte foschissimi incision d'una 
Crocè sópra uria grotta, sulla quale! Mi- 
nistri di Modena stabilirono i diritti delti 
loro giurisdizione. Le successive contese 
produssero l'armamento della ClarFagnana 
Ducale, ed il munirli di artiglieria -la Por- 
«a- ■ 
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jezza di Montalfonso . La Repubblica spel- 
te, per egual modo momentaneamente le 
sue misure di difesi con rinforzar Catti- 
gliene, porti l'affare al Gov&rnator d( 
Milano, che volendosi égli interporre , fìi 
dal Duca preso témpo/giacché allora ave- 
va molte forze in Lombardia', che per le 
nevi non potea richiamare. Dubitandoli 
qui, che nella primavera avrebbe egli eoo 
lé armi sue deciso l'affare, si ebbe ricor- 
sa all' Imperatore , affinché venisse discus- 
so pel Consiglio. Aulico. Sua Maestà ac- 
colse l' istanza, e' sperò che più brevemen- 
te Si potesse tutto accomodare in Milano , 
Ma non dando a, ciò luogo il Duca , l'im- 
fcascìatore di Spagna in Vienna fece istan- 
za inutilmente per parte della sua Corte 
aJl' Imperatore, affinché la Repubblica po-' 
(esse ottener per- Arbitro il Duca di Par- 
tila .Principe savio, che amava la quiete 
d'Italia. Anche il Pontefice s'interpose a 
favor nostro per la trasmissióne di tette^ 
?e Imperiali, onde non venissero intantoj 
commesse osti.ità, ma riuscirono meffica- 
ci ,. perchè dei pigoli fatti obbligavano ì 
lucchesi ad accorrere al riparo; é quindi 
inettea.1 in moW ; imiti Garfagnana. U 
. " 'ini* 
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implorata Lettera Imperiate ai Ductf\ etti 
Governate* di Milano , if quale per qualche 
segreta intelligenza più non si curava d" im- 
barazzarsi nell'affare, non gli fu trasmes* 
sa, che in copta, per noti esporlo all'inos* 
servanza dell'ordine, e le molestie qui si 
perpetuavano, malgrado le vive rimostran- 
ze dell'indicato Ambasciatore. Il Duca a* 
tea spedito sulle montagne nostre qual- 
che sconosciuto Ingegnere per fare accre- 
scere nella carta' de suoi Stati i luoghi 
controversi , con la lusinga* che nel chie- 
dere all'imperatore una nuova investitura, 
vi rimanesse compresi. Nulla potè però 
egli ottenere » e commesso l'aggiustamen- 
to dalla Corte Cesarea al General Caraffa 
'Ambasciatore Plenipotenziario ai Principi 
d'Italia, e poi al General Gswindt, e tro- 
vando essi i solici ostacoli nel Duca, tue* 
to restò di nuovo in sospeso; Intanto la 
Repubblica di Lucca sebbene non potesse 
gareggiare col Duca di' Modena , nonostan- 
te per mezzo dì pratiche efficaci , quando 
nel 1691 accadevano dei moti d' arme pià 
minaccevoli dalla parte dei Modanesi , essi 
Accalora demolire con órdini" Imperiali 
U nuova fortezza al nostro confine. di-Lu- 
■>''-** oìna- 
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pinaji, • traevi al possibile guardato il 
suo Territorio da quella parte, cianche 
le spiagge di Viareggio per sospetto di 
qualche sorpresa de francesi , che allora 
erano collegati col Duca. Finalmente nel 
1 709. dopo molte contcìraziohi, sempre nuo- 
vi armamenti, rapine di bestiami, ed uc- 
cisione di quu Paesani dalle due parti, e 
dopo no maneggio di anni ventiquattro, ri- 
naie per allora concluso un plausibile ac- 
comodamento dì decoro c soddisfazione 
della Repubblica. 

Affari coi Gran Buchi Medici. 
Pag. 13. lift. 25. 

. C ne la famiglia dei Medici di Firenze', 
dopo aver abbattuta la Repubblica di oie- 
na, nella grandissima influenza, che ot- 
«eone nelle cose d'Italia, e con le adereii- 
te della Corte di Spagna, abbia sempre 
avuto delle mire sulla , Repubblica di Lac- 
ca, é cosa Miai man afe sta. lo taccio di cef- 
Jti loro «greti corrispondenti nella nostra 
Città il iojS, e di altri casi atftctiori. , 
Nel 16 S T , per differenze di conBni tra 

la Repubblica «n, • Carlo Due di 
•■■1 Mai- 
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Massi, non tardò il Gran -Duca Ferdi- 
nando il. a prendervi parte, « sostenen- 
do le preterizioni , e I' armi mento contro 
il Paese nostro di .vi intignusa , non per-: 
mite egli, che da noi «ì si mandassero 
delle forze , ónde assicurarsi , le quali per 
breve tratto erano costrette'* pissire di' 

5 li Stati l'iorentini. Il Compromesso dello 
erteaie , che da Lucca ai eia proposto t 
e che era stato ricusato, fu poi chièse» 
alla Repùbblica per timore delle Truppa 
Francési , che' dòpq i progressi di Loro* 
bardìa , già si presagiva , che' potessero inol- 
trarsi a nostro favore in Toscana. Uno 
però degli affari pitr spinisi accadde net 
principio di- questo •ecoiòi'pe'r aver duo 
Lucchesi scalato di' notte le mura di Pie' 
trasalita, e- sfoadaco quelle Carceri libe- 
rando alcuni loro Paesini. Il Gran Ducft 
Cosimo' III. richiese delie enormi soddis- 
fazioni, contrarie ài decoro della. Repub- 
blica, e desiderandosi j ma invano, elio 
rimanesse contirniQ dì quelle dimustrazio- 
ni, che essa era in grado di poter dare, 
egli mandò ordini alle sue Milizia, oh» 
prontamente si amassero. Non mancaro- 
no alla -Repubblica Ptincipi lontani t v{-> 
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cW^W Ir'piWWMtOfserò assistenza, 
1 Genovesi, antichi anici, spedirono su-, 
bìto le proprie Galee nel Golfo della Spe-, 
Sia per esser pronte :al nostro ajuto . Si 
esibirono leome Pacificatori, il Pontefice, 
Krttnbasciator Cesareo, a Roma, ed anche 
il Re di Francia, il quale mostro di ave- 
re a cuore la nostra tranquillità. Crasi pe- 
rò già contratto .1 impegno voi Principe 
di Vaudemont Governator di Milano, il 
auale era suto accettato per Arbitro an- 
che del Gran- Duca, ma non volendo poi 
esso recedere dalle sua pretensioni , abban- 
donò il Principe !' affare, eoa rimetterlo 
«1 suo Sovrano Filippo V. Raddoppiò al- 
lora il Gran- Duca le diligenze dell'arma- 
mento, e fece precorrer la voce sì in 
Madrid, come anche a Parigi, che la Re- 
pubblica fosse in trattati segreti coi Mi- 
nistri Imperiali per ricevere in, Lucca i 
Tedeschi, e che segretamente avesse far-, 
aito dei viveri alla loro arma» di Lom- 
bardia.. Il Re Cattòlico, sia per queste ac- 
cuse, o sia per compiacere al Gran- Du- 
ca, dichiarò, che io,- vinta di , particolari 
motivi avea deposto il- pensiero della me- 
diazione, « così. nWwndoflò alla. *u» sorto 
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la Repubblica. Non si rimaie però «ni 
di ^vieppiù Accalorare in Madrid questa 
trattativa, e malgrado le più odiose immu- 
tazioni, dopo tre anni di gravissimi distur- 
bi, con l'interposizione del Cardimi d'Ecrcs, 
«tenne 'che, onorevolmente tutte le ver* 
tenie rimanessero accomodate. >" ■ « 
.MEtni.-.^ •!.<■'* ! ■ t'e>"S : -i ir,.-,n.. , I 
Agati ten la Corte di Spagna. * d 
.«.: ! i - Pag. 23. (in. 4. - ; 

Le molestie, che la Repubblica ave» 
precedentemente avuto pei falsi rapporti 
presentati al Monarca Filippo V. si rese- 
ro pid acerbe all' occasione , che -da - Baicela 
Iona l' Imperatrice Maria Cristina tu costret- 
ta a passare in Italia; Si stimo in obbliga 
il nostro Governo di manifestare a Ila me- 
desima dimostrazioni d' ossequio , 1*1 il Sci 
Datore Carlo Orsucci, eletto qliì per;eom> 
pimentarla in Milano, portando sopra di 
ciò alvo avviso , si scusò ài prestarsi 
a questa incombenza,' ed elesse più tosto, 
e!' esser condannato alla penile di Scudi 500 . 
Tutti i Principali Italiani facendo p^rò a 
gara Degli atti di rispettosa divozione ver-; 
so la Sposa di Carlo Vii vi fa spedi ;o il 
Se- . 
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State** Lelio Guinigi , e il Re di Spigai 

sul si persuase poi, che la Repubblica noi» 
avesse mostrato in quatta miniale il sua 
attaccamento all' liniero, li <)uca di Mo- 
dena, ed il Gran-Duca , li amK vi av r e- 
V3PP fatto essere i propri Figli, non cadi 
dero in osserttaziooe, . perché" 1 4«e igièyftnt 
Principi non avendo ftisogno di credenzia- 
li, ai. colori -a'.' Madrid- 'la -gita come un' 
atto meramente particolare di piacer loro. 
Sopra il Pontefice, è specialmente, sopra 
J» -Repubblica ventri a cade/e r.indignaftio- 
ne del Re Filippo, che non volle più am- 
mettere il nostri» Inviato Francesco Bac- 
cella, il quale pieno di ramntrico della, 
cattiva sorte incontrata, col suo ritorno 
alia Patria portò un funesto preludio delr 
le più dannose conseguenze. Pu duopo di 
porre in opera la maggiore attività, e fcr- 
fttgnai per declinare le procelie, da cui era 
il Paese nostro minacciato , e dopo J' inu- 
tile tentativo di molti raeszi, menerà ap* 
punto sovrastavano i maggiori pericoli, 
per sol» opera della Principessa Orsini Mag* 
giordonna della Regina, « coi buooi:ufficj 
da Roma di Monsignor Molinea primo 
Ministro degli «f ari di -Spagna in Italia,, 
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.jtììPOté : citnrnwe nella buona grazia dijw&f 
Jt allora mai ;p^centis5inn Cpron». E' os- 
servabile pe/à, fflje.il giorno Rei quale si dà. 
scino in Senato il nuovo Miiscrq per tra- 
sferirsi a opinpi^rs delle offijiosità a "Sjfai- 
drid, lo stesso giorno un alerò se ne voi- 
Je eleggere, che dove* trasferirsi a passa- 
re altrettali attj d'a^equìa alla Corte 4j 
Vieoo^. <,'.- ■ . 

jjfuri netta -Lega àe' Genovesi con àiviri$ 
Potenze. Pag. 23. : Un., li, ~, \ 

Ardeva nel 1747. in lEalia la Guerra fri 
gH Austrìaci, Sardi, ed Inglesi da una par- 
te, e gli Spagnuoli, Napoletani, Mode- 
nesi, Genovesi, a Francesi d^l* altra. SÌ 
vedea ,la. ÌUpubblioa di trucca, in si grave 
accensione di Comhjttent-i , esposta sempre 
ad infiniti pericoli! canto più, che una 
Flotta, inglese, veleggiando- verso i Mari 
,di Viareggio, voleva in^pedire f appro- 
vi sionaniento d'un armata Francis; in Ge- 
nova, la quale gli attendeva, da piccoli Ba- 
stimenti, che si arrischiavano d' innoltrarsì 
lungo, le spiaggio, difesi dal cannoni delle 
.Vicine Fortezze.. In questa occasione es- 
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sardo «iti inseguiti di alcune Eknce I». 
glèsi de i Legni di Genova, richieje li 
legge di neuiMlità, che dai Lucchesi si fi- 
cesse fuoco sopra le prima, e beo pre- 
ito «e provenne , che una Fregata In- 
glese sbarrasse alcuni colpi di cannone con- 
trq la nostra Torre di Viareggio. Occor- 
sa tra pochi giorni altra somigliante occa- 
sione di proteggere Bastimenti di Genova 
si accrebbe lo sdegno degl' Inglesi , a i ana- 
li sebbene rimostrata la necessita in cui si 
trovava la repubblica nostra di così ope- 
rare, non si appagarono delle addotte ra- 
gioni e minacciarono irremissibilmente, ad 
un. nuovo colpòde' nostri cannoni, il bom. 
bardemento dj Viareggio, fndi a poco 2i. 
Barche Genovesi , denominate Corralline, fu- 

Tono alla distanzi di tre ioquattro miglia 
dalla nostra spiaggia predate io jkrte dagl - 
Inglesi, e in. parte fuggirono immuni, ri- 

- tirandosi sotto il tiro della nostra artiglie- 
ria. La relazione alterata di molti incideo- 

"ti occorsi io questo fraogeote, pose a Ge- 
nova in pessima considerazione il conte- 
goo della nostra Repubblica; si voleva, che 
questa predi avesse cagionato il danno di 
sessantamila Zecchini, e si trattavi di man- 
dare 
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dare » «vernare nelle nostre aurine on cort 

po, di 40Q0. Francesi, il Senatore Giova» 
Battista Sardinj, che fu trasmesso a Genor 
tra per- difendere la condola d^lla Repul». 
blica nos(r4,, dovere alcun tempo farsene 
ritirato,- e por*.; perjgolo (Jejla vjta per la 
furia del pqpolo , cui sembrava , che rnolte 
calamità procedessero dalla perdita di >i 
fatte Car4.hne. Altro compenso migliore 
non vi era', nelh caalj??azioi}e delle indica* 
te cinque ^Qr.enzc , $e non quello, che lo 
stesso CpmandaW Francese in Genova, 
Duca 4i Hi che >ieu., prendesse le nostre par* 
|Ì; ma egli. era il nostro più- terribile; ay> 
yersarip, ed a Ini appunto si pqteva otte- 
nere pu> difficilmente l'accesso. . Suol vin- 
cersi perii o^aì cim^nct» quando è maggior- 
re l'atEivit^dj superarlo, e il Duca in ut* 
ti ragionevoi?, e giusto divenne in fine il 
validissiriao, avvocato della nostra causa, e 
della nostra immunità. 

Affari w r Infante Don Carlo Sanano icllt 
Tonanti P»f- 1 a - ?• 

Trovandosi nel 1739. jn Toscana il Pa* 
dre Ascanio Domenicano, in qualità di M»* 
/ 2 »i- 
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Bistro PlenipotenzUWo di Spagna , > mol- 
to contrario alla 'Repubblica i non tardò iì~ 
nostro Ministro Carlo Mansi ,l 4& ' aver di 
ciò un'infausta ripròva ndi'essèrsi egli por- 
tato a Livorno per complimentare ^'Infan- 
te Don Carlo, che doveva arrivare' da liar- 
ceìlóna, e decidere della sorte 'dr'mwfti -Sta- 
ri d'Italia. Questo Religioso molto' attivo* 
e' 'caro 'ài 'fte 'Filippo, si espresse^ chiama- 
rne n re coi Mahsii che avrebbe fdtto il pos- 
sibile perchè il Principe nón "i8 ricevesse, 
sapendo abbjsf/hza egli ditfevui - qaaòtò: 
grande fosse l'attaccamento della RepubblU 
ca 'VersVIa-'cass d" hustria / MaWtehfìe K 
I^adre' Ascanio la : sita parola; non' senzi 
la dilazione di vùr] giorni , ó"Sén2a maltes 
pratiche, potè :: il nostro Jnw'ato' or'terieFè 
Vaccé.so all' Infante . Quiadi : il-Oonte di S: 
Stefano -Magg-br d' Uumu maggiore lodan- 
do grandemeirie fi! : Mansi ferispatose espresi 
sioni, con cai avea fatto la difesa della 
Repubblica nel Suo complimento, il Padre 
Àscanio soggiunse " con amarezza.' lo dtys 
avere studiato molto , ed il Mansi' replicò: 
Reverendissimo „ tftm so quanto, ma so che non 
'à -studia mai abbastanza ciò ctie 'itèe d'irsi 
'a si gran Piìntipe : I maligni rapporti mau- 
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tenevano frattanto Io stesso Principe ia una 
disposizione molto pericolosa, per noi. eia 
il Plenipotenziaria non lasciava cTi sòitìrnij 
.nistrarrte dei cenni, *ccomudat« le- cose di 
Toscana lin giorno tornò egli a dire .ne IT 
anticamera, che la Repubblica sarebbe sta- 
ta vicina dell'Infante, ma die n'ori sapeva 
se sarebbe «tata una buona vicina; al che 
rispose il Mansi: la Repubblica di Lucca 
ha ben vicinità per ìoq. e pili anni con là 
casa de' Medili} spero che ogn altro , fuor 
di vostra Paternità Reverendissima, la cré- 
derà savia abbastanza da porre ogni studio 
per ben vicinare con la casa di Borbone. 
sta risposfa^ che fece sorridere i Circostan- 
ti, consigliò il Religioso a parlare in. av- 
venire con un tuono affatto diverso, -'tin- 
to piti che la Repubblica si andava guada- 
gnando ogni giorno dei potenti appòggi 
presso il Covrano, il quale in ultimo diven- 
ne il Protettore della medesima. 

Affari con l' Imperato? Francete? 1 4 l 
", Pag. 24. lin.' 14. 

Innanzi che l'Augusta Casa d' Austria 
inviasse a Firenze, per consolazione de' 

m .* ' " 7T " i 1 *-' 
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ptoprj Sudditi, i due suoi Principi specchio 
dì una insuperabile esitta giustizia; ivi il 
Conte di |fcichecoùrt (tuttavia molto nella me* 
(fiofià de' Fiorentini ) cuopi'iwa il tf$6 la 
Carica di tìoverttatof e per l' 1 mperatore Fran- 
cesco I. e di Capo dì quella Reitgeriza* 
Sia che esso rimanesse mal soddisfatto dej 
floitro Governo per non essere riuscito ad 
impedire i lavori ^ che si fecero alla Strada 
del Monte di Gragno , 0 pei 1 altra eagio- 
he i è c'erto Ché egli a^eva in animo di pro- 
curarsi dna vendetta memorabile 4 e eiò ot- 
tenne con far chiudere irrtpovviiamente 
"da jòò Lavoratori; fa fossa Sefezzaj che es- 
sendo l' emissario del Lago dì Sesto % veni- 
va questo a rigurgitare s'opra lina gran par- 
te della nostra pianura. Nel tempo stesso 
"fece idche rialsare nel Serchio 'a presa pei" 
le Mulina di Ripafratta nel luogo delta 
Steccaja, cori diminuire così la cadente del 
Fiume, a grave dando d' un'altra parte del 
piano, e con apporre del.'à Gente armata « 
e due cannoni per Sicurezza del lavoro in 
una barca ivi espressamente ccnstruita. Sic- 
come tutto questo era contrario alie con* 
vcriz'oni stipulate col Gran litichi Medici f 
t gaùiuite anche dalia Corte' dì Spagna, 
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8; ne fecero i Vienna tali esalti e tÌvì 
reclami, che si ottenne la trasmissione a 
Firenze di ordini pei quali doveansi rimiro- ! 
vere tutte le inriovaziorii. Sebbene i Cor-^ 
rieri andassero» e venissero a gran furia,' 
npn ostante erasi già per circa un nu-se é 3 
mezzo sofferto gravissimi danni; quando utr 
Ingegnere Lucchese, che a tenof defgl' in-' 
dicati ordini assister daveva alla demolì- 1 
zjon de* Lavori,- appena giunto a questo 1 
effetto in Firenze^ fu bru-scametìte fatto par-' 
tire dal Governatore;, il quale si limitò a : 
far aprire soltanto' urt piccai scolo alla; 
Serezzi nella sommità della" Tura. Ciò; pro- 
dusse la spedizione' di nuovi Corrieri da am- : 
be le parti,- che si affrettavano di preve- ; 
nìrsi . Dopo uri altro mese d'alluvione chr 
già molto àvea pregiudicato 96W Coltre 
di terreno;, e dopo il nostro universale 
desolamento » rittfrtfatt a Firenze nuovi or-* 
dini pm fermi e precisi, il Conte che a^ 
vea tolto, 0 alléggerUo i danni alla Steccajtj 
commciò per l'opposto a far condurre sul-' 
la -ìerezzà,riuovÌ materiali per ingrossare ed 
alzar l' argine» thè doveva ibtJramente fi* 



01e.n1 > aigmt., v«- — - - 

Struggere, l?e(Weva Richecourt con inge-* 
gnosi. WooittU sta Cora, nella qua** 
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avea niokó Credito, facendÓ 'inpporre ; là * 
diluì esattezza, ed. at contrario, la strava- 
ganza, e la inquietqdine de' Lucdiesu L'Jrt- 
vìato nostro Giovali Battista Sardmi , che 
aveva usato fin qui in Vienna 1 degli officio*' 
li, e m eessarj riguardi, rispettò 'al Governa- 
tore, e che vedeva languire ornai un* affa*" 
ré coi! rovinóso I pér L la Repubblica, dalli 
quale riceveva intanto dei fortissimi ecci- 
tamenti , procuro dì porre -ne' proprj mte- ■ 
ressi, il Corpo Diplomatico , e specialmen- 
te il Nunzio Pontificio, ed gì* Inviati di 
Sardegna, dì Nàpoli, di MOdetìa, e di al- 
tri i'rincipi dell'Impero, che tutti promi- 
sero di assisterlo in ogni occorrenza, ri- 
spetto a qualùnque minor considerazione che 
si fosse voluta usare verso di lui da chic n- 
que del Ministero, se avesse egli parlato fratH 
«mente . Quindi sì presentò al Monarca / 
e con energia incominciò. Le animosità e 
eli attentati, che per parte della Reggenza 
di Fir< nze è costretia à'sopportare la mia Re- 
pubblica. .* . L* Imperatore , che amava que- 
sto Vecchio Ministrò; di Lucca , dubitando 
in tal nuovo suo stile, che t-gli sì potes- 
se compromettere , con serietà lo ìflterup* 
pe, dicendo, che non sapea come si potes- 
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aero chiamare altea toi'*d fi »i^a*isi» 
r ql}ù provcnjv^ dall' esecuzione degli, prii'^i 

.chfrSapta-er* l#-.foTf» ctef «a^int^rno delote 
canori, li lasciava trovar fcr^inieo^v* 
iefttj r^rjarficaje le tante ve«jaj(ion( di |u«l 
f Govwnp:iii#w|C alla rovina. d.elÌG,Sfrs!lP tfi 

.produsse, li Junga enunaei^ipiie rte| pìà,»- 
gttificiftt?. « «Hicefo «.spettora cofVWgHeii- 
Za di qufiH^ colloquio jfti _|HV e«i(pi)lìpp 
jerapre. maggiore per 1* Invoco -qpll' aniiop 
del M«J>^rcfli e 1' ordine awolitfp^liiavtìrna,- 
-■ore ^che seftza .rep.l-iea* $Ì<Ì9 l(n J>r«ye ^ te- 
mine pressino, &>y.e^. *v.« wHo iJgni 
jmpedi(q«hto jtf libero .scolo dell» Ssreaza. 

Differenze*,^, 'ò ^jl:;:. !i » ':. <;t 

Motivi del dieaàimento dell'Afte dilla Sttq. 

Pag. 99. lio. fr-*t tótWH-«\>« -li a i 

Urio de' colpì più fatali glia. Città dì 
Lucca nel!' arte dtH» Seca fu nel 175 <S- 
L' esclusone della Drapperia forastiera pe* 
Dominj prussiani, atteso il. consideratile 
amatcimsuto., che ivi $e ne ifaceva^masiì- 
/ S 
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riamente Mila Slesia. Le fière vicende 
accadute alla Sassonia nello -stesso anno, 
.erdi nuovo nel 1763, sconcertarono furte- 
' statuente il corso di queste nostre mani- 
fatture, elle « gran parto -eobaegdavanli , 
! * depositavano a Lipsia, Gli altri edit- 
'ti d'alcuni Principi della GtroJanra conno 
•»1 tatti esteri articoli di Commerciov han- 
no portato nuove angustie *i nostri Fab- 
fcricatori, e- tome eie di gravissime ga- 
%el!e rimanessero caricate le stalliere Drap, 
pene negli Stati Imperiali, :«*Huse sota- 
•déate quella , erte lavorami, nel Grandu- 
cato di Toscana , sembrava òhe queste al- 
meno dovessero, riaperto. alle nostre, coni, 
tìnoare a godere di qualche più .prospe- 
rò** FOritìna>.|ma .nonD«ame. la sorte lo- 
ro non n' è risultata d' ordinario propor- 
zionatamente migliore. 
,r.;:' tV !T.l- 'Vs?L il-, ...■.•,>'., 
Itftptm iilC ultima jittura/M» M Corner- 
.. ti' Ji) P"ljfi- l'ag. 30. liti. 14-., 

Sul rapporto d'una relaMone, che fu 
presentata al Senato nel 1793, è che si 
può contare , che dimostri I' attuale stato 
deli 1 4ne della Seta, non coisprese folti. 
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me straordinarie vicende di guerra qassi ' 
universale, continuerebbe di presente it ; 
Città nostra ad avere in piede circa ' ijó. 
lÙeJa} di; Danusclii , capaci di, lavorare m* ■ 
Dualmente libbre 8640 di Set*, e cìrc» 
280. Telaj da Ermesino ed altri Drappi, 
cbe:si eredonft atti 1 UtJWW^ciaschih* 
dun anno libbre 47040, non compresa in. 
ciò il mestiero dei Veli. Allorquando' il' 
lavoro avesse luogo m .tmja^ fV» ga- 
llone i Nnimi .Td^Owi^aWr.ojrc*, 
aooo 1 ..Persone.* che tlirMa^ebbooo mol* A 
lì altri individui per loro stessi incapaci- 
dì lavorare. Fra queste doit ye Be iqu», 
comprese molte addette » piegare i Drap* 
pi, alle Tintorie , alle Cuocitorie, ad al 
Nsgoz} de* Mercanti. Nel 17»*. v>,J4 
graade scarsità di lavorio, poictiè sì con* 
Uva, ohe la Maestranza fosse stata inope- 
rosa per urna quarta parte del!' anno i è nie ih 
tedimenù da osservar»!, clic dovevano aliar* 
essere state lavorate -5937.4 libbre di Seta, 
e defalcando vene libbre X-gost di Drappi, 
ciie apparivano rimasti per consumo del 
Paese., dovea; essersi fatta estrazione d» 
e»i p&> «*» 3»57*- Ow%a* nl»Mf 
1" utile mi fiomowrcio a Se. a. per ogoi 
ài fé ' ho- 
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libbra, aveva (o Stato fatto profitto di 
circa Se. 6t 144, oltre aver somministato 
quest'Arte un tanto numero di rispettive^ 
UMUU alle Persone impiegate nella inf 

■Itela fabbrlstóMe f • 1 "» .. ;io 

■ inaiti IMtR J-j* *.D >. " 1 ■ r:- i ; ";' 
Vhìm* SuUxiiliù tMlhi Sr.wmia. |Pag, 

flj^ IÌBV- -ffcnon 'jio'fl curs ryb- 

'li buiiaupblulfA .tieV i=:i orailz-ne i: 6:0 
i Al lumine' Bella Arittocns!» oltre ci» 
che ai trovava di danaro- ih «vette altre Cas- 
«Cj rimasero in quella ilei Magistrato d' Ab- 
bondanza Se. 36000, Btfctno avanzo di 
dtìe coi*derabili depositi, che si andavano 
dalla Repubblica' completando; per supplirei 
»»' enórme spesa di condurre una Fonte: 
d'acqua salubre in Città, e per terminare 
il- Pubblico Palazzo , opere state da lungo 
tsrhpo gii pr omesse alla Popolazione . Nei 
Magazzini della Cittadella erari vi sopra 
jCcoo. staja di grano , e quelli della ite» 
aizione Stabile si trovavano ben forniti 
d'ogni altro genere panizzabile, onde far 
fronte occorrendo a l bisogni delle Cotmi- 
Ima dello Slaro. Avei la Repubblica, H 
«*»«r« aMtfMntetuuo iti Città , quaai del 

•WRiMiti »n ■ atcKjcimeiite di foni' art»* 
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ta, con cniamar'delfe fiandè Alla CWpV'-" 
gna, e «e'casi ne' qdsii fiivvi mi evidea»" 
te e real pericolò di esteri attacchi, vi sit 
tennero fino in 2000 Paesani ben pagati. 
Molto era costata intanto la spédìzion di' 
Ministri a Milano, a Genova, à Roma, 
a Parigi ed altrove; moltd'l* difesa dPC«> 
majore | -di Viereggioi e specialmente di 
Mohtignosdj molto il passo, e ripassò io-" 
diversi tempii Troppe Francesi) eth' 
salpine; e molto I 1 Armati' di circa 000».' 
Uon.HH 'Condotti in Città un mese prima' 
iè\t ifóei 'del ' rambiamecitd di Governo)' 
dal General Sehlrier. inoltre' ddeteò'OtV' 
nerale al soo arrivo avea tolto dall'Erario 
seimila Zecchini .Ma li casse della Repub- 
blica avevano sofferto anche delle piti gra- 
vi scosse nella contribuzione al Commise 
sarto Saliceti di Franchi tfeceritóniila* rieiP 
im prestito der G^HfclW Bircìer di Franchi' 
seicentomtla ; nella redenzione dei B:iii ec- 
clesiastici di collazioh* 'Pdniificà,' per<-tiut 
fc data- al «entrai tjVourt h ■sonitii'a * 
Iran, oooeeiitomìla t)eHo S*co0to di idctw 
ne cambialiv' éné il <-'tmmrssirio Soi*** 
volea far pagare iti anticipazione all' Arma- 
ta francete, che lucontef »'«o io Franchi 
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trentamila ; e finalmente nel]' ultimo im- . 
prestito de* due Milioni di Franchi impo- 
sto dal Gerì. Juubert sopra la Nobiltà Lite-, 
cheie, che governando la Repubblica, 
ornai veniva chiamata in sussidio alla de- 



erogò però S& 170000, oltre alcuni estre- 
mi argenti di pubblica ragione. Dopo lot- 
to ciò, per dare un'idea, di si grave di* . 
spcndio, dovrei lanciar di notare, che il 
Governo passato avea già quasj adempito 
(a requisizione di dodicimila Camicie, di 
dodicimila paja dì scarpe , e la sommini- 
strazione di sufficiente Panno adattato per 
3230. militari Uniformi. Ben è vero, che 
il, Governo medesimo lasciò anche deNe 
partite di debito per impieghi fruttiferi , 
e per somme di deposita; ma, senza con- 
tare quel molto di pili > che dipendeva 
dall' eventualità della Guerra, j soli suoi 
«editi immancabili, in qualunque maniera, 
s'istituiscano i conti , superavano forse 



gli ancora imposto niuna nuova gabèlla « 




stesso, e non aveva t* 
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LbtUltl Mareggio rtstìtiàti aìlx Contri ; 
. Pubblica, nelle sue utgtnze. P. 3 4. I.^ìfc'. j 
, ;• . ■-n'-:"' <ii\ 

II taglio combatturissimo delle Miccliia 
di Viareggio fu decretato n?l (733 ; dopi* 
il Consdto del Marchése Gid. Polerti" flróì- 
fessore: dello Studio di Padova, e delibi» 
tro Professore del!" Università di Bologna 
Giacomo Bartolomeo Beccali , li quali era* 
no già -stati' prepedmicneir esame, e^neitT 
unanime consiglio dal - Matteraitico Z flf» 
■drini , e dai .Dottorr Rondelli , e -Ma-nfre* 
di. Volendoci ritrarnr da qir-esti Terreni 
il maggior profitto a favor d .-lio Scita , con» 
■veniva porli a cultura, « farvi sussistere 
la più gran quantità* possibile di Livori- 
tori. Ciò indusse a" dividerne lo spard- 
mento in tante piccole Chiuse di coltre 24 
T una, ed a stabilire l'utilità; che ricades- 
sero in diversi Possessori, di' modo che i 
medesimi si trovassero in' obbligo di do* 
vervi' sopra ciascheduna edificare una Gasa; 
D'altronde', se di tai moiri terreni ' se 116 
faceva un esito scevro da politici riguar- 
di, poche Famiglie, che già' possedevano 
neflo stato molto più delie -altre àvrfcbtafr 
no.per le loro maggiori f scolti, fatto cqm» 
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pri anche di questi fondi bonificabili, il 
che non era lodevole di permettersi . Gii 
Abitanti del|e Marine di Viareggio erano 
poi generalmente allora forniti di scarsis- 
lime forze, e sebbene la quantità di tai 
"Chiuse , vendute all'incanto,' come da mol- 
ti si; voleva, non potessero a niun altro 
meglio convenire che a loro ; tuttavolta , 
se fossero ventiti in -concorso per acqui- 
etarle, non *i sarebbono poitrqyati.iagra. 
do di far fronte, con la desideraci pron- 
tezza, a tutte le akr?. (pese , che ejMrera 
una nuova coltivazione, in questa perples- 
sità venpe a!a alcuno fatto gustare il pro- 
getto, che te queste, Chiuse si 'yani«ero 
a far ricadere nel Cefo dei Cittadini , che 
servivano nel Governo , di modo che nin- 
na Famiglia ne potesse possedere , che una 
soltanto, cip sarebbe generalmente riusci- 
to utile al primario intento della deside- 
rata pronta coltura, e rispettiva popola- 
zione. Ma siccome 'pochissimi di loro po- 
tevano essere allettati per ai fatti piccoli 
acquisti rimoti dalla Città, e da' proprj 
effetti, si propose di. cederiorole Chiuse 
per fortuita estrazione di aorte in Livello 
«opra le rispettive linee, ed a tenuissirao 
ea* 



Dicyiized by Google 



o( 9 i P 

cabotii '- Ebbene quesrtì "provVe^rheh'H£ 
presagisse un' ottima conseguènza per gli 
oggetti in.quistione, eravi però congiùnti 
fórse una'-trefrtilìa di Scudi annuì a : fà^ére^ 
dei Livellaj,'ed una maggiore sperarrafd? 
profitto' rtei tèmpi successivi? e siccome 1 
q'u-sti particolari Cittadini niuna indénniz-' 
zarione, dai rJrincìpj della Repubblica^ ave- 
Vario rhai accettato delie fatiche proprie » 
benefizio dello Stato j còsi molti resiste-* 
fono lungamente àll'approvazion del de^ 
efeto; che'fion senia la discussione di -al^ 
tri diversi progetti) i qnali furono tìtìiisi , 5 
si prestarono essi finalmente a Sinxronar-' 
lo nel t74fl. L'esito ha frattanto torri;? 
sposto all' aspettativa della pubtJlica utilità * 
Mentre queste Cbidsè," Ogaofla delle- qujli 
conta al più 52 atìni , dar che già era IgntfJ- 
dà spiaggiaj nelle urgenze della Rep'ubbtf* 
cà, dalli s'tcSst Proprieta-rj ;' etri .più'lodeva* 
le spoglio, fu il 'ricbnsegnata 'ali* 

Repubblica medesima nello stato di. riden* 
te e fcrtil Podere , con èssersi unicamenj 
K bonificato loro quelle spese, che ca-> 
dóno sotto indenuizzaiione su i cotttraftì 
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Territorio e Popolazione della RtpuMie*. 
, . Pag. 37. Jin. 17. 

1 Cori soddisfazione io, cito il Sfg. De la 
lande* più tosto che; prevalermi dì altre 
tesumooianze, o presentar piò brevemen- 
te le notizie, che io medesimo potrei som- 
ministrare, mentre il nome di sì Valente 
Letterato mi giova, come una garanzia 
rispettabile ; circa le cose^ che talbr ne 
rapporto. Il soprallocJato Scrittore, rico-. 
noscendo il numero prodigioso, della no- 
stra Popolazione elser itila prodotto dal- 
le cure, e dalla vigilanza del Governo , vie-, 
ne a spiegarli più distintamente: che, il 
Territorio Lacchete , non hd, chi 460 miglia. 
Quadrale i calcolato ogni miglio sopra. $ó$Te- 
te d' Menzione . V agricoltura j ."dice egli, 
ti fiottici eoi magior vigori. ,,, e pri Standoti 
ad essa molto Studio, ti pongono a profitto an- 
che ì terreni di quelle montagne, die,, m tutt' 
alno paese tmarrebbòho abbandonati La} 
imposizioni ti tono iHudefate .< . /ed ivi. nari, 
tifa mai ìd gnerrài ijón^àvéndo veduto da 
joo anni a quitti patte accostarsi Truppe 
nemiche alle ftoptiè mura, ì\ dotto ìfrance- 
ae fu presso di adi nel i 77 <S', e 'hoVw 

' .'\C. " «H 
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su quali dati, e speculazioni portasse 1* 
nostra Popolazione al numero di cento dì* 
cidotto mila anime. Forse egli l'accrebbe 
di poco oltre ii catasto^ avuto riguardo all' 
emigrazione , che si fa in certi tempi dell' 
arno di nostri Coltivatori, che si portano 
nelle maremme di Siefiaj e tiélla Romagna, 
e specialmente nell'Isola di Corsica, E' cer- 
to però* che se egli foss* ritornato qui 
piti modernamente, la sua meraviglia si sa- 
rebbe cori nuova sorpresa accresciuta. Io 
credo che* per dimostrare la profonda in- 
telUgenta, e la somma dolcezza del do* 
Verno passato, basti il dare un'occhiata al- 
quanto risulta dall'autentico catastò di cin- 
que epodhe dà me qui sotto riportato . 
Dopo I' ultimo del ot , che; io accenno , noti 
è stato più modernamente replicato i ma 
è molto osservabile, che in tutto il perio- 
do, nel quale ha sofferto il rovescio mag- 
giore l'arte della Seta, ii che naturalmente 
portar dovei it lariguorV, ed ir deperimen- 
to nella Popolazione , Siasi anzi potuta essa 
far maggiormente'- fiorire f t ^moltiplicare. 
Possono vedersi le distìnte desefizionr , che 
«e ne conservarlo n -Ila Cancelleria del Ma- 
gistrato delia Giurisdizione, dalle quali ap- 
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parisce tal quantità : in ogni tempo d' In- 
dividui ascritti al Celibato Ecclesiastico, o 
special me ine di Claustrali t, che in.raolti al- 
tri Stati in proporzione j anctie meno d'una 
sola metà, si farebbe ora comparire come 
una indubitata cagione della decadenza del- 
le rispettive Popolazioni. E' da aggiungersi 
di più, che molti di tai Claustrali non 
sonotascritti nel Censo, perché avevano 
altrove la propria dimora, e mentre noi na 
avevamo d'esteri, un) scarsissimo . numero; 
da non formare il menomo oggettp, quan- 
do accadde l'espulzione dalla Romagna de 
j Religiosi Forastieri, quei soli de) .terzo 
Ordine, che dovettero ritornare a Lucca, non 
furono meno d'i 509. Come dunque, tanto 
ragionare contro. questo Celibato! La Ra- 
gione fondata sull'esperienza é forse quel- 
la j che rischiara la verità? No, È! la Kar 
gione appoggiata ani capriccio, ctu assist* 
la volontà. - .... 
Descrizione del 1733. Città anime £f [70, 
V-i ' In tutto lo Stato; Li'jLpì, 
• - : del 1744. Città anime .10770. 
. ■ - . -In tutto lo Stato 11*693» 
; -, del 1776. Città anime 404.1^ 
'H- Iumkq lo Stato 41633*'. 
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. . ; del T^ftlf riittif anime ' rp*Sj! 

j , iìji . ; In- tutto Io Stato 1193091 
- ■ del 1792^ -Città anime 19595: 

i .' . : .in tutto Ip.Stato 1345*9; 

Ultimi provvedimenti dtW àrtstoerazi» 1 
'": i- u : Pag- 56. liq* 7. : '' 
• Hi" ■ 5 " 1 >'•* ■' ■ ■ - i^i 

Alloraehè il General-Sewuriersìftì espres». 
«o^ che egli avrebbe secondato le mire-dei 
Governo", se si determinava ess:>aHà .Oay 
mocrasta;:e.dapu .cito poi l' ebbe assetata* 
mente, ordinata,, dicendo < però che quesw 
tambìanidoCo-lo dowea'- io -stesso Gioverà» 
fare interamente di sua, tletione, e cón le 
Leggi ,~che li sembuayanQ 'Opportune ne- 
di pan. lente mente .da que'le di altre Reputa 
bliche Democratiche; ben contento il rSe> 
nato'd' avere ottenuto, con le sue dimore 
e trattative, questo articolo interessiate-, 
$)ose mano all : operai, e'per sbondiic i* ciò 
■che meiio importava, furom» incontanente 
abolitici diruti eie prerogative dell* No- 
ti Ica j adottandosi ilsistema,d-'li'Ugua^lianza. 
Ciò accadde con lasupti'iontà di vosi: 1 u. 
aiFumaativi , contro 1' opposizione di . soli 
tiecìici voti comrarj , e 0,4451 tatti gli op- 
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posltori erano patentemente favorevoli alla 
massimi , e disputavano soltanto, come 
mot di sovente avvenire, dei -modi , e del- 
le espressioni del Decreta- Si passò quin- 
di a fissare la rtpristinazione della Demo- 
crazia nell'antica forma, attesoché eran- 
vi jégjri riputatissime, di cui alcuni Som* 
ini Agenti Francesi pe avevano contesta- 
ta' la singolare avvedutezza, e la indubi- 
tata preferenza, specialmente per una pic- 
cola Nazione coma la nostra. Ma sìcco- 
come, pei cambiati costumi, e circostanze, 
fi era già esteso il cosi detto Civismo 4 
tutti gli Abitanti dello Stato nella Legge 
dell' eguaglianza, cosi non coerente agli 
antichi stabilimenti , però vollesi deputare 
una Giunta di Senatori , che trattassero 
con -chiunque fosse per suggerire utili 
consiglj , per meglio concertare le diver- 
se sanzionj. Dopo essersi discusso l'affare 
anche in diversi puf, il Senato ordinò, 
che si radunerò le Parrocchie della Cit- 
tà, e della Campagna , senza Y intervento 
desìi ex- N'odili, né di 'alcun Domestico 
dei medesimi, affinchè esse venissero alla 
libera e spontanea elezione dei Deputati. 
Questi Deputati, che- egualmente qon po- 
tea- 
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teano essere degl' Individui gii eidusi „ 

dovevano in numero di 94.' 'intervenire in* 
•ierae con soli sei Settatori , & smztotiare 
per voto eguale' le^ vami'*" 1 , e le : m'<}4fi 
ficazioni, che stimrtrano opportune «;>pr* 
le antidhé leggi, ed i desinare i Soggee- 
ti da- intervenire immediatamente in Gei. 
■verno. La quiete, che regnò iq questi 
radunanze Parrocchiali fa maravigliasi 1 . 
Trattava»! in- ogni luogo di tanto 'grava 
sconvolgimento* non con l'appaiato di 
forza annata, ma quiSÌ privata mente co 1 , 
med' uii importante e serio affir di >famf- 
glia. L'eteziofli medesima furono con pron'- 
tezza ; UltìrrtaEe in tuttofo $«to, n.el|e perf- 
sone generaimente più irreprensibili f é 
che- IV erano mostrate più avverse a qué- 
ste si fatte Democrazia . 'Ma nel' momen- 
to, che già chiaro si vedeva sotto «Uro 
nome, dover tornare il nostro Governo po- 
co più poco meno la stessissima cosa , ìl 
General Serurier, che aveva sgombrato in 
qualche modo una via in queste pime o-' 
perazioni ( e che ebbe, intanto nuovi ordi^ 
ni, dovendo partir per* Milano, destinò 
all' animi nitrazione de' pubblici tffari al- 
tri Soggetti, alcuni de' quali aveano dato 
■*' " g 4 ma- 
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ed alcuni più e racnp, d'essere ornali da! r , 
Io splendore dule jporaìi Vi«i(, 'i quali 
ìfltt^furongji indicati, in complessa, come 
$egni dj godere, della ..confidenza della Na- 
^yurte,,, formala, eòs.1 un Gaveino Prov T 
,YÌ?i>rio di ^emo suo, da continuare Eoo a 
joyoyi ofdi'ni del generale in Capo dell'At- 

s ..JSwpra quanto si é narrato, possono ri- 
scontrarsi i Libri Pubblici, ed in parte air 
.tre Memorie., fra le quali special nunte gli 
abbozzi d' Italia del BandinelJi, le Storie 
.di Lucca d' Antonio juva, e del Pelligot- 
,ti , il Compendio della Storia .Lucchese <]i 
^àolp Minatoli , ej gli Annali della mette» 
.si^a Hepubbìica-di Gio. Battista Sesti., 
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Collazione, scucitura Spolveratura/Lavaggio 35°, 
Bagno in Ca(H20)2 s/satura Rinsaldo s pennello 
con Tylose mh 300p all'I». Rammendo: velo 502, 
imbrachettatura: carta gjapp.Varig„ addì eoa Tylose 
mh 300p ti 6%. Sguardie C «natura m carta Ingres 
20212 e aletta in cotone pelle uovo. Cucitura su 2 
nervi di fettuccia spigata grezza di cotone arrotolata 
con anima in canapa Barbour Indorsatura con 
laminato sovrapposto di carta grapp.Vang in tasselli 
e pelle uovo con finestre per nervi prolungato sulle 
Biotte delle guardie, adesi con Tylose mhJOOp al 
6%. Capitelli cuciti con refe Barbour su fettuccia 
come per nervi, passaggi alternati al centro dei 
fascicoli Coperta in pergamena a busta con nervi e 
capitelli passanti, floscia. Coperta originale in busta. 
] lacci passanti al taglio davanti. 



Digitized by Google 



